
è  iniziato i l 2020 
e come ogni nuovo 
anno ognuno pen-
sa a dei buoni pro-
positi da portare a 
compimento durante 
i prossimi 12 mesi. 
Quest’anno però è 
l ’ inizio anche di un 
nuovo decennio, si 
può quindi provare 
ad immaginare come 

saranno i prossimi 
dieci anni, sia a l i-
vello personale, sia 
a l ivello globale.
Se torniamo indie-
tro di un secolo i l 
decennio degli anni 
venti è stato definito 
un decennio di anni 
ruggenti, in quanto 
ci fu una normaliz-
zazione della vita 
dopo il primo con-
fl i tto mondiale, un’e-

splosione della mu-
sica, un’evoluzione 
dell ’arte e della fem-
minil ità e soprattutto 
una grande ripresa 
economica che però 
si è bloccata brusca-
mente con la crisi di 
Wall Street del 1929.
Auspicarci che gli 
anni venti di questo 
secolo siano parago-
nabil i a quell i dello 
scorso è un po’ dif-
f ici le, ma perché no, 
una rinascita cultura-
le e sociale, unita ad 
una ripresa econo-
mica, non sarebbero 
certo da buttare. Ti-
reremo le somme tra 
dieci anni, sempre 
su questo giornale, 
sempre se esisterà 
ancora la carta stam-
pata.
Tornando nello spe-
cif ico a Bovolone, 

dobbiamo assoluta-
mente parlare del-
la Fiera Agricola di 
San Biagio, giunta 
quest’anno alla sua 
742ª edizione, che si 
svolgerà dal 1° al 4 
febbraio.
All ’ interno del gior-
nale troverete uno 
speciale sulla Fiera, 
la quale realizzazio-
ne ci è stata affida-
ta anche quest’anno 
dal Comune di Bovo-
lone insieme alla Pro 
Loco, in modo da in-
formare dettagliata-
mente la cittadinan-
za su tutti gli eventi 
che si svolgeranno 
durante la manifesta-
zione. Questa siner-
gia ci ha permesso 
di lavorare in modo 
migliore per offrirvi 
un’informazione più 
dettagliata e precisa 

su questo importante 
evento.
Buona lettura!

Costantino Meo
Direttore Responsabile
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Il nuovo decennio degli 
anni venti

PER LA PUBBLICITÀ 
SU QUESTO GIORNALE:

+39 333.4450204
giornalelarana@yahoo.it

ed in edicola al 
“PASSATEMPO” a Bovolone,

“LA BOTTEGA” a Villafontana, 
"IL QUADRIFOGLIO" 

tabacchi, lotto, art. da regalo
a Ca’ degli Oppi 

e “Supermercato edicola
MENEGATTI”
a Oppeano.

...passaparola!
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SPECIALE 

742a Fiera 

di San Biagio



siamo alla ricerca di soluzioni in vendita per i nostri clienti..
contattateci senza impegno per una valutazione gratuita del vostro immobile!



In contesto residenziale con ampio giardino comune, appartamento 
al piano terra composto da cucina abitabile, soggiorno, una camera 

matrimoniale, una singola, bagno e bagno/lavanderia. Garage, 
cantina e balcone. Soluzione ben mantenuta in contesto tranquillo 

comodo a tutti i servizi!
claSSe enerGetIca F Ipe 183,5 kwh/m2.

Vicino al centro appartamento al piano terra in contesto di 
12 unità composto da cucina-soggiorno, due camere, bagno, 

ripostiglio/lavanderia e giardino di proprietà. cantina e garage 
singolo; contesto servito di ascensore, recente e dotato di 
cappotto esterno, perfette condizioni subito disponibile e 

abitabile! arredato.

centralissima villa singola con ampio giardino di proprietà su quattro lati; l’immobile è composto da tre locali di ampie 
dimensioni, bagno/ lavanderia e veranda al piano terra; sala da pranzo con retro cucina, spazioso soggiorno, tre camere ma-
trimoniali, grande bagno e terrazzino al piano primo. Soluzione in ottime condizioni con serramenti in legno con vetrocamera, 

pavimenti in ceramica e parquet. ampie dimensioni e totale indipendenza in pieno centro!

In zona ospedale, ampio appartamento al primo e ultimo piano in 
contesto bifamiliare con ingresso indipendente e corte di proprietà; 
immobile composto da ingresso, cucina abitabile, soggiorno, tre 

camere, bagno e ripostiglio. magazzino di c.ca 100 mq ideale come 
garage e terrazzino; soluzione da ammodernare con tetto già ristrut-

turato. Ottima posizione, ampie dimensioni e indipendenza!

In contesto di sole 8 unità al primo ed ultimo piano, recente appar-
tamento con ampio terrazzo privato, cucina-soggiorno, una camera 

matrimoniale, un singola, bagno e ripostiglio. Garage privato e 
posto auto; Soluzione dotata di giardino privato con spese comuni 

irrisorie ed in ottimo stato, da vedere!

bovolone euro 90.000,00

bovolone euro 98.000,00

In zona San pierino nuova lottizzazione composta da tre villette 
indipendenti con giardino privato; immobili di prossima costru-
zione composti da zona giorno open space, bagno e garage al 

piano terra; tre camere e bagno al piano primo. Giardini esclusi-
vi, cappotto, riscaldamento a pavimento con pompa di calore.

 In posizione comoda al centro e a tutti i servizi, appartamento 
al primo e ultimo piano composto da cucina abitabile, ampio 
soggiorno, due camere e bagno. Balconi e garage doppio con 

cantina. Soluzione recente in contesto condominiale con spese 
comuni contenute, abitabile e disponibile da subito!

bovolone euro 210.000,00

bovolone euro 120.000,00

bovolone euro 300.000,00

bovolone euro 115.000,00

bovolone euro 118.000,00

a San pierino in contesto di sole 4 unità indipendenti e senza spese 
condominiali, ampio appartamento al primo ed ultimo piano con 
spazioso giardino privato, zona giorno open space di circa 40 mq, 

camera matrimoniale, ampia singola, due bagni finestrati e ripostiglio. 
Balconi, garage doppio con tavernetta/lavanderia e secondo giardino 

privato sul retro. Soluzione recente con ingresso indipendente!

bovolone euro 145.000,00

siamo alla ricerca di soluzioni in vendita per i nostri clienti..
contattateci senza impegno per una valutazione gratuita del vostro immobile!

intermediazioni immobiliari srl

via umberto i n. 15
37051 bovolone - vr
tel. 045.6902698
info@casabovolone.it

LUNEDÌ
dalle 08.30 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.00

MARTEDÌ MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ
dalle 08.30 alle 12.00

VENERDÌ
dalle 16.00 alle 18.00

SABATO
dalle 09.00 alle 12.00BOVOLONE - via Umberto I, 15 presso l’agenzia CASA BOVOLONE LUCE GAS

Ti
aspettiamo!
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14 febbraio san Valentino, festa degli innamorati
Ritornano a gran richiesta Ricki e le perle al 
ristorante da “Gianni” a Bovolone per festeggiare l’amore

Il 14 febbraio è 
sicuramente, vissuta 
così, come una “festa 
dei fidanzati”, ma San 
Valentino è un qualco-
sa di più, è la festa di 
tutti coloro che si vo-
gliono bene, che ama-
no la vita, la bellezza, 
l’arte, ecc… In questa 
occasione sono mol-
teplici i gesti d’amore 
tra innamorati, chi lo 
dimostra con un fiore, 

chi con un cioccolati-
no, chi con un regalo 
prezioso, il tutto per 
dimostrare anche at-
traverso dei piccoli ge-
sti, quanto è preziosa 
la persona che abbia-
mo accanto. Molteplici 
sono anche le iniziative 
che si organizzano per 
rendere questa gior-
nata “magica”, ecco, 
anche noi Ricki e le 
Perle, visto il successo 
dell’anno scorso e visto 
che molte persone non 
avevano trovato posto, 
abbiamo pensato di ri-

petere la serata presso 
l’hotel ristorante da 
Gianni in via San Pieri-
no a Bovolone venerdì 
14 febbraio alle ore 20. 
Il nostro compito sarà 
quello di farvi diverti-
re con la nostra musi-
ca italiana anni 60/70 
mentre degusterete la 
qualità e la genuinità 
della cucina del risto-
rante da “Gianni” che 
è riconosciuta da tutti, 
e per sorprendere an-
cora una volta tutti i 
partecipanti alla festa, 
gli “chef” della cucina 
hanno pensato ad un 
menù speciale (pub-
blicato qui a lato) per 
l’occasione. Come già 
scritto la musica, tas-
sativamente dal vivo, 
non mancherà e ol-
tre ad accompagnarvi 
durante la cena, non 
mancheranno momen-
ti in cui qualcuno, se 
vorrà, potrà scatenarsi 
a ballare qualche “sha-
ke” ballo tanto famoso 
in quei mitici anni, op-
pure magari qualche 
lento in ricordo magari 
dei primi innamora-
menti. Presenteremo 
i migliori successi dei 
Nomadi, Pooh, Corvi, 
Dik Dik, Camaleonti, 
Celentano, Morandi, 
Equipe 84 ecc… che 

potrete cantare con 
noi se vi farà piacere. 
Quindi se volete fare 
un bel regalo di San 
Valentino al vostro in-
namorato o innamo-
rata, oppure volete 
passare una serata in 
buona compagnia del 
buon cibo, della buo-
na musica e in allegria, 
non potete mancare a 
questa festa pensata 
proprio per voi, anche 
perché le sorprese non 
mancheranno come 
con molta probabilità 
non mancherà anche 
qualche super ospi-

te che animerà la fe-
sta. L’appuntamento 
è quindi  per venerdì 
14 novembre all’hotel 
ristorante da “Gianni” 
in via San Pierino a Bo-
volone. Non mancate, 
perché la festa di San 
Valentino significa so-
prattutto questo: stare 
insieme condividendo 
momenti felici e pre-
ziosi che, troppo spes-
so, la frenesia della vita 
moderna ci impedisce 
di godere. Per prenota-
zioni 045 6909760 

Claudio Bertolini
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Glossario della finanza: cosa sono i Bond

che cosa sono 
i Bond, differenze tra 
obbligazioni e azioni

La divisione tra azio-
ni e obbligazioni è 
una delle ripartizioni 
fondamentali della fi-
nanza. La distinzione 
fra capitale di rischio 
e debito rimane però, 
ad oggi, fondamenta-
le per capire che ge-
nere di investimento 
un risparmiatore sta 
facendo. Quando si 
compra un’azione di 
una società si diven-
ta soci dell’azienda e 
quindi si partecipa al 
capitale di rischio e 
di conseguenza ci si 

sottopone a una mag-
giore incertezza, in 
cambio di rendimen-
ti probabilmente più 
elevati.
Chi invece acqui-
sta un’obbligazione 
(bond) compra parte 
del debito di una so-
cietà (o di uno Stato) 
rappresentato da un 
titolo, e ne diventa 
soltanto creditore. 
In teoria dunque, a 
meno di un fallimento 
della società o dello 
Stato in questione, il 
creditore deve riave-
re ad una scadenza 
prefissata il capita-
le sottoscritto più gli 
interessi previsti dal 
contratto.

Le caratteristiche fon-
damentali delle obbli-
gazioni

I bond si caratterizza-
no perché hanno: un 
valore nominale che 
corrisponde al capi-
tale che viene sotto-
scritto nella fase ini-
ziale e risarcito alla 
scadenza; una cedola 
che corrisponde all’in-
teresse periodico che 
l’emittente paga pe-
riodicamente ai propri 
obbligazionisti; una 
scadenza che indica 
la data entro la qua-
le viene riconsegnato 
all’obbligazionista il 
proprio capitale ini-
ziale; un emittente, 
ossia la società o lo 

Stato che hanno emes-
so le obbligazioni.

Bond senior e subor-
dinati

In caso di default di 
una società, esisto-
no varie gerarchie di 
risarcimento: la ca-
tegoria degli obbli-
gazionisti, al suo in-
terno, viene divisa tra 
chi possiede un bond 
senior, che viene pa-
gato per primo, e chi 
possiede un bond su-
bordinato, che viene 
risarcito in subordine.
Le obbligazioni subor-
dinate sono divenu-
te popolari (in senso 
negativo) negli ultimi 
anni a causa di alcune 
crisi di istituti di credi-
to che hanno causato 
il mancato risarcimen-
to dei bond detenuti 
da piccoli risparmia-
tori. Le obbligazioni 
bancarie subordinate 
vengono classificate 
secondo il seguente 
ordine crescente di su-
bordinazione (e quin-
di di rischio): Lower 
Tier 2 e Tier 3, Upper 
Tier 2, Tier 1.

Chi emette le obbliga-
zioni?

A seconda dell’emit-
tente si possono di-
videre i bond in tre 
grandi categorie: Tito-
li di Stato: sono i titoli 
del debito di una na-
zione che viene finan-
ziata in cambio di un 
interesse (per esem-
pio i BOT e BTP italia-
ni); Corporate bond: 
in questo caso l’ob-
bligazione è emessa 
da una società che si 
indebita sul merca-
to. Quasi sempre per 
accedere a questo 
mercato bisogna es-
sere una banca o una 
grossa multinazionale 
capace di gestire e ga-
rantire questo genere 
di emissioni; Obbliga-
zioni sovranazionali o 
supranational bond: 
sono i bond emessi 
da organizzazioni in-
ternazionali come la 
Banca Europea degli 
Investimenti o la Ban-
ca Mondiale.

Enrico Mantovanelli
Private Banker
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uNa caMeRetta… peR due!

accade sempre 
più spesso, per ragioni 
di spazio, che vi sia la 
necessità di far condivi-
dere la cameretta ai figli. 
Nessun grosso proble-
ma se questi sono dello 
stesso sesso, un po’ più 
complicato se invece 
sono di sesso opposto: 
per ragioni di gusti di-
versi ma soprattutto per 
la necessità di privacy 
che cresce con gli anni. 
Cameretta condivisa tra 
fratelli/sorelle quindi? 
Si può! La camera è un 
ambiente importante per 
la crescita di ogni bam-
bino e bambina, pertan-
to deve modificarsi se-
guendo lo sviluppo fisico 
e psicologico di ognuno. 
Quando un unico am-
biente, nato per essere 
intimo e privato, deve 
essere coabitato da fra-
telli è giusto prestare 
più attenzione all’orga-
nizzazione e alla pro-
gettazione dello spazio. 
Come genitore non vuoi 
certo che la convivenza 

forzata dei tuoi figli di-
venti terreno di scontro 
e motivo di discussioni 
quotidiane… Il consiglio 
è quello di separare gli 
spazi dedicati al riposo e 
alle attività più persona-
li, in modo da conciliare 
i loro bisogni individuali 
con la necessità di abi-
tare lo stesso spazio. La 
difficoltà maggiore sarà 
distribuire lo spazio in 
modo equo all’interno 
della stanza a partire 
dallo spazio destinato 
all’armadio. Se lo spazio 
non ti consente di inseri-
re un armadio ciascuno, 
puoi optare per un guar-
daroba più ampio con 
gli interni super organiz-
zati. Pensa ad esempio 
ai letti con contenitore, 
perfetti per posizionare 
cose ingombranti come 
coperte o il cambio sta-
gione o alle scale dei 
letti a castello, che sono 
dotate di contenitori, dei 
pratici cassetti in cui ri-
porre piccoli oggetti e 
giochi, che altrimenti 
sarebbero sparsi per la 
stanza. Ecco dunque 

alcuni consigli su come 
distribuire gli spazi nelle 
camerette condivise:
-  Nel caso di camerette 
condivise maschio fem-
mina, dividere gli spazi 
con i colori può essere 
un modo divertente per 
dividere in modo creati-
vo la stanza. Colorare le 
pareti in modo diverso è 
un modo per realizzare 
una divisione visiva, per 
separare in modo netto 
gli spazi di ognuno. Que-
sto vi permetterà di cre-
are una zona dedicata 
e ben definita e, dando 
a ciascuno il compito di 
mantenere l’ordine e la 
pulizia della sua  parte 
di stanza, contribuirete 
a responsabilizzarli. 
- Se dipingere le pareti 
di colori diversi non vi 
sembra l’ideale, con-
siderando anche che i 
bambini cambiano idea 
molto velocemente, po-
treste scegliere un co-
lore comune a tutta la 
stanza. Questa sarà la 
base da arricchire con 
delle decorazioni mu-
rali come gli sticker o 
della carta da parati, ne 
esistono di ogni forma, 
colore e dimensione e 
possono davvero cam-
biare il volto alla stanza 
ma anche essere cam-
biati o tolti nel tempo.
- Per dividere la ca-
meretta in due parti in-
dipendenti, utili sono 
anche alcuni elementi 

d’arredo che isolano 
visivamente, come ad 
esempio le tende o le 
librerie bifacciali, che 
delimitano gli spazi e 
garantiscono una di-
screta privacy, ideale 
soprattutto se si tratta 
di camerette condivise 
maschio femmina. 
- E’ possibile anche 
prendere in considera-
zione l’idea di un letto 
a castello o con sop-
palco. Sono una solu-
zione salvaspazio dav-
vero utile anche nelle 
camerette più piccole, 
perché permettono di 
liberare la superficie del 
secondo letto e lasciare 
tanto spazio per il gioco 
e lo studio. Una solu-
zione particolarmente 
indicata se si stratta di 
camerette condivise 
tra maschio e femmina 
di età diverse: ognuno 
disporrà della propria 
zona notte separata dal 
fratello, mentre la zona 
studio e relax potrà es-
sere mantenuta in con-
divisione.
Anche se può sembra-
re difficile, è davvero 
importante dividere lo 
spazio in modo uguale 
tra fratelli, in modo che 
un bambino non si sen-
ta escluso o penalizzato 
rispetto all’altro!

Mary Merenda
Insegnante di 

scuola dell’infanzia

Lo sapevate che l’ordine di na-
scita influenza la personalità…
Essere primogeniti, ultimogeniti 
o mediani influisce sul nostro 
modo di essere. 
Il primogenito avverte tipica-
mente tenerezza per il nuovo ar-
rivato in casa ma spesso arriva 
a desiderare, senza esprimerlo, 
di metterlo in un angolo. Al con-
tempo mostra responsabilità e 
autorità, è tendenzialmente tra-
dizionalista e conservatore e, 
crescendo, si mostra pronto a 
sforzi per raggiungere i risultati 
prefissati.
L’ultimogenito da piccolo tende 
a sperimentare ammirazione 
per il maggiore alimentando non 
di rado un progetto di poterlo 
un giorno spodestare. Dovendo 
lottare per conquistarsi una po-
sizione, da adulto è temerario e 
sfrontato ma anche ribelle, inno-
vativo, amante del cambiamen-
to. È tipicamente attento ai valori 
di giustizia.
Il mediano è spesso caratte-
rizzato da entrambe le doti dei 
primogeniti e degli ultimogeniti, 
è equilibrato, diplomatico e ne-
goziatore.
Ogni genitore ha il suo figlio pre-
ferito, e questo non fa che accre-
scere le rivalità. Secondo una 
ricerca dell’Università di Davis 
(Usa) questo succede al 70 per 
cento dei padri e delle madri. Se 
si tratta di una leggera preferen-
za è del tutto normale, quando 
questo però si traduce in un fa-
voritismo le conseguenze sono 
ben più gravi. Anni fa una so-
cietà americana di ricerca sullo 
sviluppo infantile, la Society for 
research in child development, 
aveva dimostrato che un tratta-
mento iniquo da parte dei geni-
tori può generare risentimento 
nei figli sfavoriti, minando anche 
il rapporto tra i fratelli. Tuttavia i 
pedagogisti avvertono che i fra-
telli oggetto di trattamento iniquo 
(ad esempio, quelli che vengo-
no sgridati maggiormente o che 
ricevono meno attenzioni) pos-
sono patire con minore intensità 
questo svantaggio se ricevono 
una spiegazione: ad esempio, 
se capiscono che i genitori de-
dicano più tempo a un altro 
fratello perché ha più difficoltà 
rispetto a loro.

LO sAPeVATe CHe...



SPECIALE FIERA AGRICOLA
742 volte Fiera agricola di san Biagio

dal 1° al 4 feb-
braio si terrà a Bovolo-
ne la 742ª edizione del-
la Fiera Agricola di San 
Biagio, una delle mani-
festazioni più antiche 
a livello provinciale 
e regionale. Gli anni 
passati dalla prima 
edizione sono tanti, 
tantissimi, ma questa 
manifestazione non 

sembra proprio sen-
tirli. Nonostante tutto 
questo tempo, resiste 
ancora come appunta-
mento imprescindibile 
nel calendario bovo-
lonese, ed è l’evento 
più importante per il 
nostro paese.
L’edizione di quest’an-
no sarà ricca di appun-
tamenti, di convegni, 
e di incontri inerenti 
il mondo agricolo, ma 

non mancheranno tan-
tissimi altri eventi che 
faranno da cornice alla 
manifestazione princi-
pale.
La novità principale di 
quest’anno è la pre-
senza di “Ti Porto io...
in Fiera”, un live show 
curato dal famoso gior-
nalista Stefano Cantiero 
(originario di Bovolone), 
che esporterà il suo pro-
gramma all’interno della 
manifestazione, durante 
tutti e quattro i giorni di 
fiera. Sarà una vetrina 
per i tanti produttori tipi-
ci locali e non solo, sarà 
anche un’occasione per 
scoprire dal vivo le tradi-
zioni della nostra terra.
Anche quest’anno, nel 
mese di gennaio, la 
Fiera Agricola è stata 
ospite a FICO Eataly 
World (Fabbrica Italia 
Contadina), il parco 

tematico permanente 
situato a Bologna, de-
dicato al settore agroa-
limentare e alla gastro-
nomia.
In questa edizione sarà 
attiva ed implementa-
ta la “Corte in Fiera”, 
il padiglione dedicato 
al mondo dei bambini 
e delle famiglie, dove 
saranno presenti tan-
ti laboratori e giochi 
per imparare diver-
tendosi.
L’associazione Pro 
Loco ed il Comune di 
Bovolone stanno pro-
seguendo la strada 
intrapresa alcuni anni 
fa, portando avanti il 
progetto di un gruppo 
di lavoro che è impe-
gnato praticamente 
tutto l’anno per la rea-
lizzazione di una ma-
nifestazione al passo 
con i tempi e con idee 

sempre innovative, ot-
timizzando al meglio il 
lavoro, per consentire 
a questa manifestazio-
ne di autofinanziarsi e 
di “camminare con le 
proprie gambe”, obiet-
tivo peraltro raggiunto 
nelle ultime edizioni.
Lo Speciale Fiera che 
trovate all’interno del 
nostro giornale rappre-
senta la pubblicazio-
ne ufficiale della Fiera 
Agricola, che anche 
quest’anno ci è stata 
affidata dal Comune 
di Bovolone. Ulteriori 
informazioni e aggior-
namenti sull’evento li 
potrete trovare sul sito 
ufficiale della manife-
stazione www.fierasan-
biagio.it.

Costantino Meo
Direttore Responsabile

Città di Bovolone



è  un piacere e 
un onore per me dare 
il benvenuto, da parte 
mia e di tutta l’Ammi-
nistrazione Comunale, 
a tutti gli espositori e ai 
visitatori di questa 742ª 
Edizione della Fiera 
Agricola di San Biagio.
Una secolare manife-
stazione, la più antica 
della provincia nel set-
tore dell’agricoltura, 
che è stata ed è un 
punto di riferimento per 
il territorio e per la co-
munità di Bovolone.
La storia della nostra 
Fiera è molto antica, 
nata come giorno di 
festa e di mercato che 
permetteva all’opero-
sa comunità contadina 
del territorio di ritrovar-
si, di rinsaldare i vincoli 
sociali, famigliari, reli-

giosi, di commerciare, 
vendere ed acquistare 
i loro animali, le loro 
sementi, le loro merci, 
i mezzi e gli strumenti 
per il lavoro.
Bovolone non ha mai 
abbandonato questa 
tradizione anche se nei 
secoli il cambiamento 
sociale ed economico 
è stato grande.
La Fiera è ancora oggi 
momento e luogo di 
incontro sia della co-
munità bovolonese, sia 
degli operatori del set-
tore che espongono o 
visitano l’area arrivan-
do non solo dai comuni 
limitrofi ma anche da 
quelli più lontani.
L’appuntamento è 
sempre il sabato mat-
tina nel “piazzale della 
fiera” con l’inaugura-
zione alla presenza 
dall’Amministrazione e 
della banda cittadina.
Ci saranno numerosi 
incontri con il mondo 
del lavoro, con le realtà 
produttive contadine, 
con l’esposizione di 
macchine e attrezzatu-
re per l’agricoltura, con 
i convegni e i momenti 
di confronto e forma-
zione, che quest’anno 
saranno dedicati alle 

api, al tabacco e altri di 
interesse economico e 
sociale.
La manifestazione ha 
curato anche l’aspetto 
enogastronomico, con i 
vari stand, con la cena 
“Riso Insieme” durante 
la quale si degusteran-
no risotti e vini tipici ve-
ronesi, con alcune di-
mostrazioni di cucina, 
preparazioni dal vivo di 
piatti e assaggi di pro-
dotti.
Non mancheranno le 
bancarelle e le giostre, 
legate ai ricordi d’infan-
zia della Fiera di tutti i 
bovolonesi, ma ci sa-
ranno anche nuove 
iniziative come gli spet-
tacoli e i laboratori per 
famiglie e bambini de 
“La Corte in Fiera”.
La nostra comunità bo-
volonese si ritrova an-

che quest’anno attorno 
ai valori di operosità e 
dinamicità dimostrati 
dal lavoro dei profes-
sionisti e dei volonta-
ri che in diversi modi 
mettono insieme le 
forze per realizzare an-
cora una volta la nostra 
Fiera.
Come Sindaco rivolgo 
il mio ringraziamento 
a tutte le persone che 
in vari modi contribui-

scono alla realizzazio-
ne della Fiera di Bo-
volone: l’Associazione 
Pro Loco Bovolone, il 
personale dipendente 
del Comune, le Forze 
dell’Ordine, la Croce 
Rossa, i Vigili del Fuo-
co, le Contrade, le va-
rie Associazioni e i vo-
lontari.
Il mio augurio va ai nu-
merosi espositori affin-
ché questa fiera riscuo-
ta un grande successo 
e porti risultati incorag-
gianti.
Invito tutti a partecipare 
alle tante occasioni in 
programma con un ca-
loroso: “Benvenuti alla 
742ª Fiera Agricola di 
San Biagio!”

Emilietto Mirandola
Sindaco di Bovolone
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Il benvenuto del sindaco

“il riso è il sole che scaccia 
l’inverno dal volto umano”

-Victor Hugo 1862-

azienda agricola piccolboni mattia con vendita diretta in via Bosco, 5 
37051 BOVOLONE (VR) Tel. 045 7102800 - mail: terredelbosco@gmail.com - www.terredelbosco.com

in tutti i migliori negozi







Il saluto dell’assessore

Banca Veronese: lunedì 3 febbraio convegno 
sull’agricoltura in collaborazione con la coldiretti      

specIale FIeRa - p. 11

siamo giunti 
quest’anno alla 742ª 
edizione dell’evento 
più rilevante tra le ma-
nifestazioni della no-
stra comunità: la Fiera 

agricola di San Biagio. 
Si tratta ormai di una 
tradizione consolida-
ta che ogni anno si 
presenta in una veste 
rinnovata per solleci-
tare un continuo inte-
resse non solo per i 
cittadini di Bovolone, 
ma anche per chi pro-
viene da fuori provin-
cia e regione. Infatti 
un aspetto rilevante è 
senza dubbio l’impat-
to forte che la Fiera 
ha sull’intero territorio, 
coinvolgendo aziende 
del settore, volontari 
e associazioni nella 

riuscita di un evento 
che risulti tradizio-
nale e moderno al 
tempo stesso. Anche 
quest’anno alla Fiera 
potranno partecipa-
re proprio tutti; i più 
piccoli in primis pro-
tagonisti del concor-
so “Ti presento il mio 
paese” a loro dedica-
to. Nei quattro giorni 
di fiera saranno tanti 
i convegni proposti: 
sull’apicoltura, sull’a-
gricoltura e sui molti 
aspetti fondamentali 
per l’economia del no-
stro territorio. Il piaz-

zale Aldo Moro ospite-
rà non solo la grande 
esposizione dedicata 
all’agricoltura, ma an-
che una grande novità 
di quest’anno: una ten-
sostruttura all’avan-
guardia dove Stefano 
Cantiero, giornalista e 
content creator bovo-
lonese, vi accoglierà 
con il programma “Ti 
porto io ... in fiera” per 
presentarvi diversi ar-
tigiani del territorio, e 
non solo, che vi mo-
streranno i loro pro-
dotti ma soprattutto la 
loro realizzazione. 

Il mio ringraziamento 
va a tutti gli esposi-
tori che, con la loro 
presenza, rinnovano 
di anno in anno l’im-
portanza che questa 
fiera riveste nel loro 
settore. Un sentito rin-
graziamento a tutti i 
volontari, in primo luo-
go alla Pro Loco, per il 
costante impegno pro-
fuso per la realizzazio-
ne della Fiera agricola 
di San Biagio, la fiera 
di tutti i Bovolonesi. 

Francesca Puma
Assessore alle 
manifestazioni

si rinnova la tradi-
zione della Fiera Agri-
cola di San Biagio, la 
più importante rasse-
gna regionale di mac-
chine e attrezzature 
per l’agricoltura a 742 
anni dalla sua prima 
edizione.

 Quattro giornate, dall’ 
1 al 4 febbraio, tra in-
contri, convegni, espo-
sizioni e scambi com-
merciali si svolgeranno 
sul piazzale della Fiera 
di Bovolone, coinvol-
gendo tutta la comunità. 
Banca Veronese, 
come banca di comu-
nità, contribuisce allo 
svolgimento di questa 
manifestazione con la 
sponsorizzazione di 
alcuni eventi tra i quali 
il convegno di Lunedì 
3 febbraio che si terrà 
alle ore 18.30 presso il 

Teatro Parrocchiale di 
Bovolone organizzato 
in collaborazione con 
Coldiretti.
L’Istituto di Credito nato 
a Concamarise nel 
1903 ha nell’agricoltu-
ra uno dei settori più 
importanti a cui dedica 
la consulenza e gli in-
vestimenti produttivi e 
patrimoniali, questo per 
il suo radicamento terri-
toriale; con 20 sportelli 
distribuiti nella provin-
cia veronese Banca 
Veronese è da sempre  
vicina alle comunità, 

promuovendo le attività 
culturali e sociali a fa-
vore delle famiglie. 
Nel convegno del 3 
febbraio si approfondi-
ranno i seguenti temi:
- La revisione della 
normativa sull’uso so-
stenibile dei prodotti 
fitosanitari: riflessioni 
sulle regolamentazioni 
comunali a cura di Ma-
nuel Benincà, Coldiretti 
Veneto
- Nuovi Bandi P.S.R. op-
portunità per le aziende 
agricole a cura di Luca 
Antonini Responsabile 

Area Tecnica di Impre-
se Verde Verona. 
L’appuntamento si pre-
annuncia di notevole 
interesse non solo per 
gli imprenditori agrico-
li, ma anche per pro-
fessionisti e tecnici del 
settore. Moderatore 
della serata Giuseppe 
Ruffini, Direttore di Col-
diretti Verona mentre le 
conclusioni saranno a 
cura di Daniele Salva-
gno Presidente di Col-
diretti Veneto.  
L’incontro è aperto a 
tutti.



è  con piace-
re che a nome mio 
e di tutto il diretti-
vo dell’Associazio-
ne Pro Loco vi do il 
benvenuto alla 742ª 
edizione della Fiera 
Agricola di San Bia-
gio, che si svolge-
rà puntualmente sul 
piazzale Aldo Moro 
dal 1 al 4 febbraio 
come da tradizione, 
a cavallo della 5ª do-
menica dell’anno. 
Da ormai nove anni 
il Comune ha deci-
so di affidare l’inte-
ra organizzazione di 
questo evento fulcro 
per il paese, alla Pro 
Loco che, grazie alla 
dedizione e alla pas-
sione di numerosi 
volontari, ha saputo 

cogliere l’essenza 
della manifestazione 
e curarne ogni mi-
nimo dettaglio. Per 
noi è sempre stato 
un onore ma anche 
una grande respon-
sabilità, una sfida 
che ci ha appassio-
nati e guidati nell’af-
fascinante percorso 
di unire tradizione e 
innovazione. La Fie-
ra di San Biagio da 
secoli è un evento 
rinomato su tutto il 
territorio, la più an-
tica fiera del setto-
re, che ha costituito 
e costituisce tuttora 
un punto di incontro 
molto importante per 
gli addetti del set-
tore, commercianti, 
operatori e tecni-

ci. Ma la Fiera è da 
sempre un momento 
di aggregazione per 
tutta la comunità di 
Bovolone; ha il pri-
vilegio e il compito 
di mantenere viva la 
cultura delle nostre 
tradizioni, delle ori-
gini contadine, che 
vanno tramandate 
soprattutto ai giovani 
affinché le radici non 
vadano perdute.
Nell’ottica quindi di 
ravvivare e adegua-
re ai nostri tempi un 
evento così antico, 
abbiamo pensato ad 
una grande novità, 
ad un restyling gra-
zie all’installazione di 
una nuova struttura 
moderna posiziona-
ta nell’area fieristica, 

dove avranno luo-
go dei momenti live 
dedicati al mangiar 
sano e alla riscoperta 
dell’artigianalità, che 
vedranno protagoni-
sti alcuni artigiani del 
gusto che avranno il 
compito di creare in 
diretta alcuni prodot-
ti del territorio, e non 
solo, grazie ai quali 
si conosceranno tutte 
le fasi di produzione 
ed elaborazione in un 
ricco programma di 
eventi, sotto l’egregia 
regia di Stefano Can-
tiero con “Ti Porto 
Io… in Fiera”. 
C o n t e s t u a l m e n t e 
alla consueta espo-
sizione agricola, non 
mancheranno gli im-
portanti momenti di 
confronto tra opera-
tori e tecnici in occa-
sione dei convegni e 
incontri formativi, la 
tradizionale “Corte in 
Fiera” con numero-
si laboratori dedicati 
soprattutto ai bambi-
ni e il consueto Galà 
di apertura presso le 
Cantine del Vescovo.
Anche quest’anno 
siamo stati presenti 

con il nostro stand al 
salone del cibo di Bo-
logna “FICO Eataly 
World” nell’ambito 
dell’evento Comuni 
in Festa; domenica 
19 gennaio alcune 
aziende di Bovolo-
ne infatti hanno pro-
mosso le eccellenze 
e i prodotti del nostro 
territorio in un pal-
coscenico di tutto ri-
spetto.
Un ringraziamento 
doveroso va rivolto a 
tutti coloro che han-
no contribuito con 
grande entusiasmo 
e passione a man-
tenere vivo questo 
evento, frutto di mesi 
di incontri e lavoro. 
Un grazie infine al 
Comune e all’Am-
ministrazione per il 
prezioso appoggio e 
il sostegno costante. 
L’entusiasmo è tan-
to, Vi aspettiamo 
quindi numerosi alla 
Fiera Agricola di San 
Biagio, la Fiera di 
Bovolone e dei Bo-
volonesi.

Vladimiro Taietta
Presidente Pro Loco
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Il saluto del presidente della pro loco



san Biagio: un tesoro prezioso
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dall’1 al 4 
Febbraio a Bovolo-
ne si terrà la Fiera di 
San Biagio nella sua 
742esima edizione, 
un appuntamento im-
portante sia per l’agri-
coltura e l’economia 
del territorio che per la 
storia e il culto religio-
so della nostra città. 
Biagio, secondo la 
tradizione della Chie-
sa, era un medico di 
Sebaste, in Armenia 
Minore (oggi Sivas 
in Turchia), diventato 
vescovo della chiesa 
locale e catturato dai 
romani fedeli a Licino 
in lotta con quelli di 
Costantino, colui che 
diede libertà di culto 
con l’Editto di Milano 
nel 313. Condanna-
to a morte per il suo 
ruolo di episcopo, ri-
fiutandosi di rinnegare 
la sua fede in Gesù, 
venne scorticato vivo 

con i pettini di ferro 
usati per la lana e infi-
ne decapitato nel 316. 
Il corpo venne raccol-
to e conservato vicino 
Sebaste e il suo cul-
to si diffuse sia nella 
Chiesa Cattolica che 
in quella Ortodossa 
anche grazie ai nu-
merosi miracoli. Tra 
questi quello più noto, 
che compì quando 
era in vita, fu la gua-
rigione di un ragazzo 
da una lisca di pesce 
conficcata nella tra-
chea, motivo per cui 
egli è invocato contro i 
“mali della gola” e non 
solo, come avviene 
nella benedizione del-
le gole dei fedeli che i 
sacerdoti compiono al 
termine della messa in 
suo onore, celebrata il 
3 Febbraio, incrocian-
do due candele. Una 
richiesta d’aiuto, quin-
di, che non si limita 
solo alla gola ma an-
che all’uso che ne fac-

ciamo, ossia alle paro-
le che usiamo con chi 
ci è intorno. 
San Biagio divenne 
patrono di numero-
se città in tutta Euro-
pa, tra cui Bovolone, 
che gli intitolò l’Antica 
Chiesa, una via, l’O-
spedale con la Casa 
di Riposo e, dal 1278, 
l’importante Fiera cit-
tadina, un grande 
mercato agricolo che 
attirava visitatori da 
ogni parte del terri-
torio dei Della Sca-
la, signori di Verona. 
Durante i secoli XV° 
e XVI° la Fiera creb-
be d’importanza sia 
grazie alla diffusione 
della risicultura, e alla 
diffusione delle diver-
se corti agricole, sia 
per il passaggio sotto 
i Veneziani, che rese 
la Fiera un appunta-
mento importante per 
tutta la repubblica e 
le sue numerose colo-
nie e vie commerciali 
nel Mediterraneo. Ini-
zialmente allestita nel 
Foro Boario, zona che 
prendeva il nome dal 
latino Forum Boarium, 
cioè dove si teneva il 
mercato del bestiame, 
la Fiera si spostò ver-
so il centro del paese 
e, dopo una pausa 
dovuta alla Seconda 
Guerra Mondiale ter-

minata nel 1953, dagli 
anni ’70 venne allesti-
ta dove ancora oggi 
è possibile trovarla, 
cioè nel Piazzale Aldo 
Moro.      
Nei suoi 20 mila me-

tri quadri di ampiez-
za, tra macchinari e 
nuove tecnologie del 
settore, noi del Centro 
Studi e Ricerche, in-
sieme a Cultura Aper-
ta, avremo un piccolo 
spazio dove mostrare 
la bellezza di Bovo-
lone attraverso l’Arte 
che i suoi giovani, e 
non solo, sanno cre-
are: pittori, scultori, 
scrittori e coloro che 
guardano la realtà con 
occhi diversi dai nostri 
avranno uno spazio 

dedicato per mostrare 
a tutti la bellezza del 
mondo che trovano e 
descrivono con le loro 
capacità. 
San Biagio e la Fie-
ra sono dei tesori im-

mensi che permettono 
alla nostra comunità 
di ritornare alle origini 
della fede e delle tradi-
zioni di Bovolone: sta 
a noi raccogliere que-
sti doni da coloro che 
ci hanno preceduto, 
e che hanno costruito 
questa nostra società 
civile e cristiana, per 
tramandarli alle nuove 
generazioni future. 

Emanuele De Santis
Centro Studi e Ricerche



anche l’edizione 
2019 della Rassegna 
dei Presepi si è archi-
viata con un notevole 
successo di pubbli-
co. Organizzata dal-
la Proloco , Gruppo 
Amici del presepio, la 
rassegna è stata alle-
stita nell’antica Chiesa  
dedicata a San Biagio, 

e SS. Fermo e Rusti-
co. Anche quest’anno 
la tradizionale espo-
sizione dei Presepi 
di Bovolone ha dato 
un saggio della capa-
cità degli organizza-
tori tutti di allestire 
un’interessante mo-
stra, molto visitata 
da grandi e piccini. 
Accanto ad opere di 
pregio artistico, si 

sono armonicamente 
fuse le creazioni dei 
nostri bambini della 
scuola elementare, 
che guidati dalle loro 
insegnanti, hanno 
dato ancora una volta 
il loro contributo. Sia-
mo molto soddisfatti 
dell’ottimo risultato di 
questa edizione pre-
sepistica, ha voluto 
sottolineare Gianni 
Trentini del Gruppo 
gli amici del Presepe, 
moltissimi sono stati 
i visitatori, non solo 
locali ma possiamo 
dire con orgoglio che 
la mostra ha trovato 
quella risonanza na-
zionale che merita. È 
un bel impegno che 

inizia già 
a giugno 
con i pri-
mi pre-
para t iv i , 
prosegue 
a settem-
bre con i 
corsi pre-
sepis t ic i 
per poi 
a r r i v a -
re a no-
v e m b r e 
con l’al-
lestimen-
to della 
c h i e s a 
con le 
o p e r e 
che arri-
vano da 
molti pa-
esi e città 
i ta l iane . 
La ras-
segna ha 
racco l t o 
oltre 200 
o p e r e 
p r o v e -
nienti da 
tutta Ita-

lia. Molto apprezza-
ta è stata la parteci-
pazione dei maestri 
ceramisti di Imola e 
Faenza con basso-
rilievi e opere varie. 
La rassegna ha visto 
esposti dei presepi 
tradizionali costru-
iti da hobbisti e da 
persone amanti della 
tradizione presepisti-
ca di elevata rifinitura 
artistica con perso-
naggi in movimento 
e sonorizzati. Molto 
interesse hanno otte-
nuto anche i presepi 
costruiti con materia-
le riciclato. Questa 
25esima edizione ha 
visto rinnovata anche 
l’entrata dell’antico 
Oratorio San Biagio 
che quest’anno è 
stata curata in modo 
particolare per l’ac-
coglienza dei visita-
tori con una scultu-
ra dell’artista locale 
“Bertocesco” (Fran-
cesco Bertolini) che 
rappresentava i cin-
que continenti con 
relative cinque nativi-
tà. Altra novità è stato 
l’interno dell’oratorio 
con una nuova predi-
sposizione della mo-
stra, molto apprez-
zata dai visitatori, più 
spazio anche per i 
maestri ceramisti che 
esponevano opere 
sul tema della nativi-
tà. Anche questa edi-
zione presepistica è 
inserita ne ‘La Strada 
dei Presepi’, l’itinera-
rio per vivere il Natale 
che l’anno scorso ha 
raggiunto il traguardo 
della 15a edizione, 
era connessa a una 
sottoscrizione benefi-
ca con vincita di nu-

merosi premi, dove 
gran parte del rica-
vato è stato devolu-
to allo I.O.V. (Istituto 
Veneto Oncologico) 
di Padova..
La rassegna di 
quest’anno ha sfio-
rato le 15.000 visite 
tra cui gruppi turisti-
ci e di associazioni 
provenienti dal Ve-
neto dal Friuli e altre 
regioni italiane,  da 
gruppi organizza-
ti e dalle scuole. La 
rassegna viene cu-
rata ed organizzata 
dal Gruppo Amici del 
Presepio della Prolo-
co. Questo gruppo,è 
sempre bene ricor-
darlo, è dal 2003 che 
è operativo, e sotto la 
guida di Gianni Tren-
tini, è nato esclusi-
vamente per seguire 
la rassegna presepi-
stica. “È stato un bel 
impegno” ci sottoli-
nea Trentini “durato 
mesi, però quando 
quando hai certe 
soddisfazioni e vedi 
certi risultati, capisci 
che tutto il lavoro fat-
to da tutto il gruppo 
è un qualcosa che ti 
appaga e ti invoglia 
a dare sempre di più. 
Vorrei ringraziare 
tutti quelli che hanno 
collaborato perché 
anche questa edizio-
ne riuscisse perfetta-
mente, e un grande 
ringraziamento va a 
tutti i visitatori della 
mostra. E ora, dopo 
un attimo di pausa”, 
conclude Trentini, “si 
comincerà a pensare 
alla nuova edizione 
2020”. 

Claudio Bertolini
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si è chiusa con successo la 25a 
mostra dei presepi 



“ti porto io...in Fiera” di stefano cantiero
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la grande no-
vità dell’edizione di 
quest’anno della Fiera 
Agricola di San Bia-
gio, sarà la presenza 
del giornalista Stefano 
Cantiero, che porterà 
il suo programma “Ti 
Porto io” direttamente 
all’interno della mani-
festazione. Si tratterà 
di un vero e proprio 
live show di quattro 
giorni dedicato alla va-
lorizzazione di alcune 
eccellenze della tradi-
zione e della gastro-
nomia veronese e ve-
neta. All’interno della 
grande tensostruttura, 
16 artigiani del gusto 
faranno vedere come 
nascono i loro prodotti, 
riproponendo alcune 
fasi tipiche dei proces-
si produttivi che vivo-
no ogni giorno. Sarà, 
insomma, uno spetta-
colo dedicato ai cultori 
del gusto, una sorta di 
vetrina sui laboratori 
“esportati” a Bovolone 
in occasione della Fie-
ra di San Biagio.
Ma uno spazio altret-
tanto importante sarà 
dedicato ai Bovolonesi 
del gusto, ovvero alle 
aziende espositrici lo-
cali attive nel settore 

del food e raggruppa-
te nel gruppo di Bovo-
lone in Tavola. Saran-
no le protagoniste dei 
live show del mattino, 
in cui racconteranno 
le loro realtà, la pas-
sione che le anima, le 
peculiarità delle loro 
produzioni e gli obiet-
tivi, confermando una 
tendenza in atto an-
che in questo campo 
di voler crescere e ma-
nifestare una compe-
tenza significativa non 
solo a livello locale.
E naturalmente non 
mancherà uno spazio 
dedicato all’artigiana-
to bovolonese, che 
per tanti anni ha ca-
ratterizzato fortemen-
te l’economia del pa-
ese e che annovera 
ancora oggi autentici 
maestri, un patrimo-
nio di cultura e territo-
rialità che è bene non 
dimenticare.
L’appuntamento è 
quindi in fiera, gli 
show mattutini si ter-
ranno dalle 10.30 alle 
12.30 dal 2 al 4 feb-
braio, mentre quel-
li pomeridiani, dalle 
14.30 alle 16.30, ini-
zieranno il 1° febbraio 
(giorno dell’inaugura-
zione) e continueran-
no fino al 4.

sTefAnO CAnTIe-
rO, un gIOrnALI-
sTA BOVOLOnese

Si tratta di un ritorno 
alle origini per Stefa-
no Cantiero, infatti lui 
è proprio di Bovolone 
e i primi passi della 
sua carriera giorna-
listica li ha mossi in 
paese, ricoprendo il 

ruolo di corrisponden-
te per il quotidiano 
L’Arena. Profondo co-
noscitore del territorio 
e della cultura popo-
lare veneta, per 18 
anni, lavorando per 
Telearena, ha coordi-
nato e condotto la tra-
smissione televisiva 
Mondo Agricolo, di-
ventata poi Vieverdi, 
registrando circa 900 
puntate distribuite fra 
Veneto, Trentino Alto 
Adige, Lombardia, 
Friuli Venezia Giulia 
ed Emilia Romagna, 
toccando, grazie alla 
diffusione attraver-
so una quindicina di 
emittenti locali, punte 

di audience di un mi-
lione e mezzo di te-
lespettatori stimati a 
puntata. Dal 2015 ha 
creato la app Ti Por-
to Io, che conta oggi 
circa 400 video de-
dicati al mondo della 
cultura territoriale e 
dell’enogastronomia 
tipica e di qualità del 
Veronese, del Vene-
to e di altre province 
limitrofe. Tra le sue 
pubblicazioni ricordia-
mo anche una serie di 
guide dedicate ai luo-
ghi del gusto e della 
tradizione: Gustando 
Verona 1 e 2, Gustan-
do Vicenza e Gustan-
do Bolzano.



Programma della 742 a Fiera    Agricola Di San Biagio 2019
dal 01 al 04        FeBBRaIo 2020

Ore 9.30-18.00
Laboratori e Spettacoli per Bambini e Famiglie
presso “La Corte in Fiera” – Area Fieristica
Ore 10:00
Convegno “Innovare le diversità Italiane”
Organizzato da Confartigianato Verona
presso Sala Convegni – Area Fieristica
Ore 10:00
Sfilata Trattori d’Epoca
(con accensione di un Landini testa calda)
a cura del gruppo “Amici del trattore d’epoca” 
Partenza dal P.le Scipioni con arrivo sul P.le fieristico
Ore 10.30-12.30
“Ti porto io…in Fiera” – ARTIGIANI DEL GUSTO DI BOVOLONE
presenta Stefano Cantiero 
 Pastificio Mozzo
 Cantina SeiTerre
 Pasticceria Aroma
 Bar Diamante
 Vivai Ghellere
 Casa Tosi
 Le Furezza
 Latteria Paradiso

presso Tensostruttura – Area Fieristica
Ore 11:30
Santa Messa di Ringraziamento del Mondo Agricolo
celebrata dal Vescovo di Verona, Mons. Giuseppe Zenti
con offertorio di prodotti tipici locali presso il Duomo di Bovolone
Ore 14.30-16.30
“Ti porto io…in Fiera” – MILLEFOGLIE, LARDO E TASTASAL!
presenta Stefano Cantiero 
 Monte Veronese – Realizzazione di una forma in diretta
 Pasticceria Perbellini – Realizzazione della millefoglie strachìn
 Salumificio Bertelli – Preparazione lardo e cuscino di Vene-

re con cucitura a mano
 Macelleria Franchini –  Preparazione a mano del tastasàl 

con assaggio di risotto
presso Tensostruttura – Area Fieristica
Ore 19:00
Serata Eno-Gastronomica “Riso Insieme”
in collaborazione con le Contrade di Bovolone & la Pro Loco 
di Sanguinetto;
degustazione di risotti e vini tipici veronesi;
intrattenimento con cabaret
presso Palazzetto “Le Muse” – Area Fieristica
Prevendita – Ufficio Fiera presso Corte Salvi: 324/8634381

SABATO 1 FEBBRAIO 2020
Ore 9.30-18.00
Laboratori e Spettacoli per Bambini e Famiglie
presso “La Corte in Fiera” – Area Fieristica
Ore 11.30
Inaugurazione della Fiera Agricola
con la Banda Cittadina “Città di Bovolone” ed il corpo Majo-
rettes presso Area Fieristica
Ore 14.30-16.00
Convegno “L’ape bene comune – I comuni amici delle api”
Organizzato dall’Associazione Provinciale Apicoltori Veronesi
presso Sala Convegni – Area Fieristica                                                                                                                                       
Ore 14.30-16.30
“Ti porto io…in Fiera” – PESCE E FORMAGGIO? PERCHE NO?!? 
presenta Stefano Cantiero 
 Monte Veronese – Realizzazione di una forma in diretta
 Moscardini di Caorle – Cottura e assaggio a cura di alcuni 

chef caorlotti
 Confraternita del Baccalà – Battitura, pulitura e degustazione
 Formajo nel Pignato – Preparazione e assaggio

presso Tensostruttura – Area Fieristica                                                                                                                                       
Ore 17:00-18.30
Convegno “Titolo in Definizione”
Organizzato da Apindustria
presso Sala Convegni – Area Fieristica

DOMENICA 2 FEBBRAIO 2020
Ore 08.00
“Bovolone Shopping”
Negozi aperti nelle vie del centro di Bovolone
Ore 08.30
39° Edizione “CAMINADA DE SAN BIAGIO”
del G.M.P. Gli Sbandati – Km. 7 – 12 – 17
Partenza dal Centro Sportivo San Pierino, Via Creari 32



Programma della 742 a Fiera    Agricola Di San Biagio 2019
dal 01 al 04        FeBBRaIo 2020

LUNEDÌ 3 FEBBRAIO 2020
Ore 9.30-18.00
Laboratori e Spettacoli per Bambini e Famiglie
presso “La Corte in Fiera” – Area Fieristica
Ore 10.30-12.30
“Ti porto io…in Fiera” – ARTIGIANI DI BOVOLONE
presenta Stefano Cantiero 
 a breve le aziende partecipanti

presso Tensostruttura – Area Fieristica
Ore 10.30
Convegno “Tabacco: Tecniche di coltivazione e nuove tenden-
ze di mercato”presso Sala Convegni – Area Fieristica
Ore 14.30-16.30
“Ti porto io…in Fiera” – ALLA CORTE DELLA DOLCEZZA!
presenta Stefano Cantiero 
 Pasticceria Bisognin – Pasticciera di Cologna Veneta con dol-

ci al mandorlato
 Pasticceria Perbellini – Realizzazione della millefoglie strachìn
 Re del Tortellino – Dimostrazione di produzione manuale di 

tortellini con assaggio
 Carlo Pozza – Pasticcere che prepara panettone con verdure 

candite e altro (bomboloni in diretta)
presso Tensostruttura – Area Fieristica
Ore 19.30
Convegno Coldiretti
Organizzato da Coldiretti con la collaborazione di Banca Veronese
Presso Teatro Parrocchiale

MARTEDÌ 4 FEBBRAIO 2020
Ore 08.00
Mercato Settimanale
Nelle vie del centro di Bovolone
Ore 9.30-18.00
Laboratori e Spettacoli per Bambini e Famiglie
presso “La Corte in Fiera” – Area Fieristica
Ore 10.30-12.30
“Ti porto io…in Fiera” – ARTIGIANI DEL GUSTO DI BOVOLONE
presenta Stefano Cantiero 
 Pastificio Mozzo
 Cantina SeiTerre
 Pasticceria Aroma
 Bar Diamante
 Vivai Ghellere
 Casa Tosi
 Le Furezza
 Latteria Paradiso presso Tensostruttura – Area Fieristica

Ore 10:30
Premiazione del Concorso “Ti presento il mio paese”
presso Area Fieristica
Ore 14.30-16.30
“Ti porto io…in Fiera” – GNOCHI SBATUI, VINAPPESO E GAR-
RONESE! presenta Stefano Cantiero 
 Bruno Fantoni – Produzione gnocchi sbatui della Lessinia 

con assaggio
 Vigneto dei salumi – Preparazione del Vinappeso e non solo 

+ assaggio
 Allevatori carne garronese – Dimostrazione di disosso e as-

saggio di tartar
 Enrico Baroni – Produzione del “fugasì di Monzambano” 

con assaggio
presso Tensostruttura – Area Fieristica
Ore 18.00
Chiusura della Manifestazione Fieristica

I LUOGHI DELLA FIERA:
• Corte Salvi – Piazza Costituzione, 1
• Palazzetto Le Muse – Piazzale A. Moro, 1
• Sala Convegni – Area Fieristica – Piazzale Aldo Moro
• Sala Civica – Via Vescovado, 1
• Auditorium Scuole Medie – Via F.lli Bandiera
• Teatro Parrocchiale – Via Carlo Alberto, 2

• Servizio bar e ristorante presso il Palazzetto “Le Muse”
• LunaPark da Domenica 26 Gennaio a Mercoledì 12 Febbraio
presso Piazzale Mulino.
• “Ti porto io…in Fiera” – tutti i giorni dalle 14:30 – 16:30



s iamo quasi alla 
fine di gennaio e tra 
qualche giorno ci 
sarà l’inaugurazione 
della fiera Agricola 
di San Biagio e vi-
sto che nei prossimi 
giorni si parlerà di 
agricoltura, mi son 
ricordato di qualcosa 
che avevo scritto sui 
miei passati estivi da 
“contadino” da picco-
lo che qui di seguito 
ripropongo per chi 
non l’avesse ancora 
letto.  Fin da bambi-
no l’estate per me è 
sempre stata la sta-
gione più amata, vuoi 
perché sono nato nel 
mese che inizia, vuoi 
perché magari inizia-
vano le vacanze sco-
lastiche oppure sem-
plicemente, anche se 
non era ancora stata 
ripristinata l’ora le-
gale, perché avevo a 
disposizione più ore 
di luce per giocare. 
Fin da piccolo aspet-
tavo questa stagione 
anche perché pote-
vo aiutare mio nonno 
Luigi, detto  “Bieto”, 
nei campi. Mi  ricordo 
di una macchina tutta 
in ferro, comprese le 

ruote, che faceva un 
“casino del demonio”, 
serviva per tagliare 
l’erba, e successi-
vamente, essiccata, 
sarebbe diventata “el 
furaio” per le muc-
che. Questa falcia-
trice era trainata da 
due mucche che mio 
nonno aveva chiama-
to con due nomi no-
biliari “Dama” e “Con-
tessa”,  io ero seduto 
dietro su un sedile 
anche quello in fer-
ro,  e dovevo stare 
attento che la parte 
che tagliava l’erba 
non s’inceppasse e 
se questo succedeva 
dovevo informare im-
mediatamente il non-
no, che era di fianco 
alle mucche a guidar-
le. Un giorno mi tro-
vavo seduto sempre 
su quel sedile a svol-
gere con “diligenza e 
responsabilità” l’inca-
rico che mi era stato 
affidato, quando ad 
un certo punto la fal-
ciatrice, avendo trova-
to un pezzo di legno, 
s’inceppò ed io gridai 
a gran voce: “nonno 
… nonno, ferma… 
ferma” ma lui niente 
non mi sentiva, pro-
babilmente coperto 

da quel baccano che 
emetteva la falciatrice, 
e allora ancora più for-
te ripetei: “Nonno fer-
ma” ma lui imperterrito 
proseguì fino a quan-
do il campo finì, solo 
allora si accorse che 
qualcosa non aveva 
funzionato, vedendo 
quelle  “striscia”,lunga 
decine di metri, di erba 
piegata e non tagliata, 
vedendo questo mi 
rimproverò dicendomi: 
“Podeito mia ciamar-
me” io gli risposi che 
lo avevo fatto ma che 
non mi aveva senti-
to, lui scosse la testa 
e borbottò qualcosa 
che non capii, so solo 
che d’allora di rado 
mi chiamò a svolge-
re quella mansione. 
Quell’erba tagliata 

una volta essiccata 
bisognava raccoglier-
la, allora non c’erano 
le macchine come 
ora che le ”imballa-
vano” allora si face-
vano i “rasti”, così li 
chiamava mio nonno, 
file di fieno pronte 
per essere raccolte 
e caricate sul car-
ro. Su questo carro, 
trainato sempre dalle 
fedelissime “Dama e 
“Contessa”, bisogna-
va accomodare per-
bene il fieno, perché 
ci stesse tutto e per 
fare questo ci pen-
savamo noi ragazzini 
che come dei piccoli 
“geometri” lo siste-
mavamo prima al pe-
rimetro del carro e 
poi al centro. Era una 
sensazione unica ve-

derci andare sempre 
più in alto man mano 
che il fieno aumen-
tava  sul carro e alla 
fine della raccolta la 
provvidenziale “cuc-
cia” ricavata al centro 
del fieno dove tutti ci 
stendevamo a pancia 
in su  e felici guarda-
vamo il cielo dondo-
lati da quelle ruote un 
po’ “sbirlenche” del 
carro mentre si fa-
ceva ritorno. Io sono 
nato in campagna 
dove abito tuttora e 
ancora oggi, a distan-
za di anni, nelle sere 
d’estate si possono 
sentire, anche se con 
minore intensità, gril-
li che cantano, rane 
che gracidano, ma 
soprattutto, visto che 
per fortuna sono anco-
ra attorniato da campi, 
il “profumo” dell’erba 
appena tagliata o es-
siccata che per un mo-
mento mi fa ritornare 
indietro nel tempo a 
quando ero bambino 
e con spensieratezza 
e felicità aiutavo mio 
nonno “Bieto” nei la-
vori dei campi. Buona 
fiera a tutti.

Claudio Bertolini

specIale FIeRa - p. 18

Ricordi di un bimbo “contadino”



“40a caminada de san Biagio” 
di 3 - 6,5 – 10 – 14,5 km

specIale FIeRa - p. 19

a ppuntamento 
podistico di rilevata 
importanza che porta 
a Bovolone migliaia 
di podisti provenienti 
dalla provincia e fuo-
ri quella che si terrà 
domenica 2 febbraio 
2020 a Bovolone in 
occasione della fiera 
patronale San Bia-
gio. Da qualche anno 
questa manifestazio-
ne è organizzata dal 
Gruppo Podistico “Gli 
Sbandati” di Bovolo-
ne. Anche quest’anno, 

“la caminada” partirà 
dal Centro contradale 
San Pierino in via Cre-
ari 32 alle ore 8.30, e 
vedrà anche la secon-
da edizione, sul per-
corso di 3 km appo-
sitamente studiato e 
in collaborazione con 
l’UNITALSI e l’ACLI di 
Bovolone, “Una prova 
d’amore” per persone 
diversamente abili su 
carrozzina accompa-
gnati da VOLONTARI 
SPINGITORI che l’an-
no scorso nella prima 
edizione, ha visto una 
straordinaria parteci-

pazione. Il percorso, 
come già scritto di 3 
km, è stato studiato 
appositamente per 
questo genere di ma-
nifestazione ludico/
motoria. Saranno più 
di un centinaio i grup-
pi che aderiranno a 
questa 40a edizione 
denominata “Cami-
nada de San Biagio” 
che oltre al percorso 
corto di 3 km vedrà 
altri 3 percorsi di 6,5 
- 10 - 14,5 e si svi-
lupperà nelle cam-
pagne dell’hinterland 
bovolonese e come 
ogni anno, si passerà 
anche dal Parco del-
la Valle del Menago . 
La caminada natural-
mente è aperta a tutti 
anche per chi non è 
iscritto a nessun grup-

po, e potrà iscriversi 
fino a poco prima del-
la partenza prevista 
dalle 8.30 dal Centro 
Sportivo San Pierino, 
mentre per i gruppi il 
termine utile d’iscri-
zione è stato fissato 
per le ore 21 di saba-
to 1 gennaio 2020. Ci 
saranno dei ricono-
scimenti individuali e 
premi di prodotti locali 
artigianali per tutti i 
gruppi con almeno 10 
iscritti fino all’esauri-
mento della disponibi-
lità. Come già scritto, 
la “Caminada” si svi-
lupperà su 4 percorsi 
completamente pia-
neggianti: quello di 3 
km per i diversamente 
abili, quello breve di 
6,5 km è più indicato 
per ragazzi, quella da 

di 10 km per chi ha 
voglia di fare un po’ 
di movimento, impor-
tante per la salute, e 
quella da 14,5 km per 
chi vuole fare una bel-
la camminata passan-
do da località campe-
stri per ossigenare un 
po’ i polmoni, tra filari 
di viti e campi in at-
tesa di germogliare 
nuovi raccolti a pri-
mavera e per gli ap-
passionati delle me-
dio/lunghe distanze. 
Il tempo massimo 
sarà di 3 ore. Na-
turalmente dopo le 
premiazioni tutti i 
podisti sono invita-
ti a visitare l’area 
espositiva e relativi 
stand della tradizio-
nale Fiera Agricola 
di San Biagio. 



lunedì 6 genna-
io presso la Contrada 
Casella, si è tenuta la 
38a Festa della Befa-
na. Quest’anno il tem-
po è stato più clemente 
dell’anno scorso e si è 
notato dai numerosis-
simi appassionati delle 
passeggiate domenicali 
che hanno partecipato 
alla classica “Camina-
da de Baco” corsa non 
competitiva di 6, 12 e 
18 km, dove ha visto la 
partecipazione di oltre 
3.000 podisti venuti da 
tutta la provicia di Vero-
na, Mantova, Vicenza e 
Trento. Hanno aderito a 
questa competizione 67 
gruppi podistici, il grup-
po più numeroso è risul-
tato anche quest’anno 
il “Gruppo degli Sban-
dati” di Bovolone con 
108 iscritti, al secondo 
posto Valmorsel con 
77, al 3 posto i Canguri 
di Cerea a pari merito 
con i Prova a prender-
mi di Spinimbecco con 
72 iscritti e poi via, via 
gli altri. Naturalmente 
dopo l’”immane” fatica 
della corsa all’arrivo ad 
attendere i podisti c’e-
ra un ristoro molto for-
nito di “vin brulé”, pa-

nettone, biscotti, piatti 
di minestrone e tante 
“prelibatezze suine”. I 
migliaia di podisti non si 
sono certo risparmiati, 
dopo una lunga “fatica-
ta”, a degustare queste 
prelibatezze che ogni 
anno il Gruppo Socia-
le Casella fa trovare 
all’arrivo. Quest’anno 
per la prima volta dopo 
tanti anni, non c’è stata 
la votazione della ma-
schera della contrada, 
appunto il Dio Bacco, 
che rappresenterà le 
sfilate carnevalesche 
della provincia. “Da 
quest’anno” sottolinea 
Adriano Chiaramon-
te, “abbiamo voluto 
evolverci non votando 
come l’anno scorso la 
maschera contradale 
ma istituire un vero e 
proprio C. C. C. Comi-
tato Carnevale Casella 
che andrà a gestire la 
presenza con la propria 
maschera i carnevali 
della provincia” prose-
gue Adriano “e dall’an-
no prossimo invitare 
alla nostra festa tutte le 
maschere della provin-
cia con tanto di pranzo 
e presentazione delle 
stesse, per dare il via 
ufficiale al carnevale” 
conclude Adriano Chia-
ramonte. Molto interes-

sante e visitatissima, è 
stata la mostra allestita 
all’interno della pale-
stra che aveva come ti-
tolo “El Campo dei Pre-
ti” mostra fotografica di 
quando in questo picco-
lo rettangolo di gioco in 
terriccio si tenevano dei 
tornei di calcio notturni. 
Molte erano le squadre 
e i protagonisti di quelle 
serate estive. Quante 
imprecazioni, urli e in-
citamenti da parte dei 
numerosissimi tifosi 
che affollavano tribune 
e bordo campo. Una 
mostra veramente bella 
e che avrà un seguito, 
ne parleremo nei pros-
simi numeri del mensi-
le. La festa proseguiva 
nel tardo pomeriggio, 
al calar del sole, con il 
suggestivo lancio delle 
“lanterne magiche” da 
parte dei bambini na-
turalmente aiutati da 
mamma e papà per poi 
rimanere li tutti con il 
naso all’insù ad ammi-
rate queste meraviglie 
che salivano alte nel 
cielo. Molto suggestiva 
ed emozionante è sta-
to l’arrivo dei Re Magi 
accompagnati dalle 
zampogne e dai canti 
popolari presentati dal 
gruppo folkloristico “El 
Paiar”. Ma il punto più 
atteso dai bambini è 
stato soprattutto l’arrivo 
della Befana che tra la 
gioia dei piccoli, come 
da tradizione, conse-
gnava una piccola cal-
za con dolciumi. Altro 
personaggio ad atten-
dere i i bambini era la 
“Primavera” che assie-
me alla Befana ritirava 
e leggeva dei piccoli 
pensieri e letterine por-

tati dagli stessi. Altro 
momento topico della 
festa era l’accensione 
del tradizionale “Brio-
lo”, importante, come 
dice un antico detto, 
per vedere da alcune 
cose di questo rogo, 
come sarà l’anno nuo-
vo. La festa si è con-
clusa con l’estrazione 
della sottoscrizione a 
premi. “Anche questa 
edizione”, sottolinea 
Adriano Chiaramonte, 
“ha visto la presenza 
di molta gente che da 
quello che si poteva no-
tare, si è molto divertita 
e questa è una grande 
soddisfazione per tutti 
noi che puntualmente 
ogni anno cerchiamo di 
dare il massimo perché 
questa festa riesca, ma 
soprattutto”, continua 

Chiaramonte, “è quel-
la di vedere sempre 
più famiglie e bambini 
a queste feste tradi-
zionali, che parlano, 
scherzano e danno vita 
a queste iniziative. Vor-
rei ringraziare”, conclu-
de Chiaramonte, “tutti 
quelli che hanno parte-
cipato, e in modo parti-
colare a chi ha lavorato 
per la buona riuscita di 
questa festa, con l’au-
gurio di ritrovarci maga-
ri ancor più numerosi il 
prossimo anno”. Parte 
del ricavato della festa, 
fanno sapere gli orga-
nizzatori, sarà messo a 
disposizione dalla Con-
trada per dotare il cen-
tro di un’altalena per 
diversamente abili.

Claudio Bertolini

specIale FIeRa - p. 20

Festa della Befana tra tradizione 
e divertimento



Il programma dei 4 giorni di Fiera

“epifania del divino” la mostra degli Iconografi Veronesi

specIale FIeRa - p. 21

la 742ª edizione 
della Fiera Agricola di 
San Biagio si svolgerà 
dal 1° al 4 febbraio. Il 
primo giorno vi sarà 
l’apertura degli stand 
fieristici e l’inaugura-
zione alle ore 11.30, 
in piazzale Aldo Moro, 

con la presenza delle 
autorità, della Banda 
Cittadina e delle Majo-
rettes.
Domenica 2 febbraio, 
nelle vie del centro vi 
sarà “Bovolone Shop-
ping” con i negozi aper-
ti, sempre in mattinata 
appuntamento con la 
classica “Caminada de 

San Biagio” giunta alla 
sua 40ª edizione. Alle 
ore 10 vi sarà la sfila-
ta trattori d’epoca per 
le vie del paese a cura 
del gruppo “Amici del 
trattore d’epoca”. Alle 
11.30, classico appun-
tamento con la Santa 
Messa di ringraziamen-
to del Mondo Agricolo, 
celebrata dal vescovo 
di Verona, mons. Giu-
seppe Zenti. La sera, 
invece, grande evento 
enogastronomico, dal-
le ore 19.30, “Riso In-
sieme” con degustazio-
ne di risotti e vini tipici 
veronesi all’interno del 
Palazzetto “Le Muse”, 
ad allietare la serata 
vari intrattenimenti e 
tanto divertimento.

L’ultimo giorno di Fie-
ra, martedì 4 febbraio, 
consueto appuntamen-
to mattutino con il mer-
cato settimanale per le 
vie del centro e alle ore 
10.30 premiazione del 
Concorso “Ti Presento 
il mio paese”.
Durante tutti i giorni del-
la manifestazione, la 
mattina dalle 10.30 alle 
12.30 e il pomeriggio 
dalle 14.30 alle 16.30 
vi sarà il live show “Ti 
Porto io...in Fiera”, con-
dotto da Stefano Can-
tiero.
Inoltre da domenica 26 
gennaio a mercoledì 
12 febbraio sarà allesti-
to il Luna Park presso 
Piazzale Mulino. Per 
tutta la durata della 

Fiera saranno attivi, 
dalle ore 9.30 alle ore 
18, i laboratori e spet-
tacoli per bambini e 
famiglie nell’area fie-
ristica dedicata “Corte 
in Fiera”.
Durante i giorni della 
Fiera è previsto un ric-
co programma di con-
vegni che è illustrato 
in un articolo a parte. 
Inoltre saranno allesti-
te varie mostre colla-
terali d’arte (program-
ma dettagliato nel 
programma all’interno 
del giornale) .Tutta la 
zona fieristica sarà 
coperta da rete Wi-fi 
e presso il Palazzetto 
“Le Muse” sarà attivo 
il servizio bar e risto-
rante.

l’ associazione 

Iconografi Veronesi 
esporrà le opere dei 
componenti del grup-
po, in una cornice 
molto suggestiva, ov-
vero l’Antica Chiesa di 
San Biagio. La mostra 
intitolata “Epifania del 
Divino”, che significa, 
dal greco, la discesa 
di Dio sulla Terra, ver-
rà inaugurata venerdì 
31 gennaio alle ore 
18.30, l’esposizione 
continuerà poi fino 

al 4 febbraio, duran-
te tutti giorni di Fiera, 
con orario 9-12 e 15-
19. La mostra riaprirà 
anche il fine settimana 
successivo sabato 8 e 
domenica 9 febbraio 
con lo stesso orario.
L’associazione è nata 
ufficialmente nel 2014 
dall’idea di un gruppo 
di amici appassionati 
di iconografia, che già 
dal 2002 si trovava-
no per portare avanti 

questa loro passione. 
Il loro scopo principale 
è diffondere la tecnica 
dell’icona e del dipin-
to su tavola, usando 
l’antica tecnica della 
tempera all’uovo, con 
terre naturali, oro zec-
chino ed argento luci-
dati con pietra d’agata 
tutte sostanze naturali 
usate nell’antichità.
L’associazione orga-
nizza convegni, semi-
nari, proiezioni di film 

e documentari, oltre 
ad attività di forma-
zione e corsi teorico-
pratici, ed infine perio-
dicamente allestisce 
mostre dove vengono 
esposte le opere dei 
suoi associati.

Per informazioni ed 
iscrizioni ai corsi pote-
te contattare i seguenti 
recapiti: 349-8204476, 
3 4 8 4 2 2 3 6 8 4 , 
3382540206.



l Fiera Agricola di 
San Biagio anche in 

questa edizione con-
ferma un ricco pro-
gramma di convegni 
che affronteranno va-

rie tematiche. Si inizia 
sabato 1° febbraio, 
alle ore 14.30, con un 
convegno intitolato 
“L’ape bene comune 
- I comuni amici del-
le api”,  organizzato 
dall’Associazione Pro-
vinciale Apicoltori Ve-
ronesi presso la sala 
convegni dell’area fie-
ristica. A seguire alle 
ore 17, invece, Apin-
dustria, organizzerà 
un convegno sulle im-

prese e l’economia.
Domenica 2 febbraio, 
appuntamento con il 
convegno “Innovare le 
diversità Italiane”,
organizzato da Con-
fartigianato Verona, 
sempre presso la sala 
convegni dell’area fie-
ristica.
Lunedì 3, sono in pro-
gramma invece due 
incontri, il primo, alle 
ore 10.30, intitolato 
“Tabacco: Tecniche di 

coltivazione e nuove 
tendenze di mercato”, 
presso la sala conve-
gni dell’area fieristica, 
mentre la sera alle ore 
19.30, presso il Teatro 
Parrocchiale di Bovo-
lone, appuntamento 
con il convegno orga-
nizzato di Coldiretti, 
sponsorizzato dalla 
Banca Veronese, si 
parlerà di agricoltura 
in questo determinato 
momento storico.

la tradizionale 
Fiera di San Biagio 
arrivata ormai alla sua 
742a edizione nata, 
secondo gli storici, 
nel 1278, prosegui-
rà nel solco tracciato 
in questi ultimi anni, 
puntando ad un col-
legamento diretto 
con le problematiche 
del mondo agricolo. 
La Fiera si conferma 
come importante pun-
to d’incontro e di sal-
datura con le richieste 
del mondo agricolo, 
non solo a livello pro-
vinciale ma bensì re-
gionale e non da ulti-
mo nazionale. L’alta 
specializzazione dei 

macchinari presentati 
dagli oltre 200 esposi-
tori negli anni, hanno 
sempre dato preziose 
indicazioni per l’aiuto 
del  lavoro nei campi, 
dalla semina all’aratu-
ra, dalla concimazio-
ne al raccolto, dando 
risposte sempre più 
qualificate. Questa 
nuova edizione sarà 
un importante momen-
to di confronto e di ve-
rifica delle potenzialità 
e dei vari tipi di pro-
duzione per gli agri-
coltori, non solo del 
Basso Veronese, ma 
anche delle provincie 
limitrofe come Manto-
va, Rovigo, Padova, 
Vicenza. L’esposizio-
ne delle più moderne 

e sofisticate macchi-
ne ed attrezzature 
per l’agricoltura che 
si realizza in questa 
ultima edizione per-
metterà agli operatori 
del settore di aggior-
narsi sulle ultime tec-
niche produttive, una 
tecnologia che riduce 
sempre più le difficoltà 
lavorative di un tempo 
“appena passato”, ma 
non ancora del tutto 
dimenticato che vede-
va impegnato il conta-
dino alle prese con le 
sue braccia e l’aiuto 
di rudimentali attrez-
zi e dell’inseparabi-
le animale da soma. 
Tempi passati ormai 
rimasti nella memoria 
di pochi che tentando 

di raccontarlo fanno 
sorridere i giovani ca-
paci oggi di far girare 
pesanti trattori con il 
solo dito di una mano. 
L’edizione che si an-
drà a proporre sarà 
caratterizzata da even-
ti collaterali che an-
dranno a completare il 
programma della fiera 
agricola, offrendo ai cir-
ca 40/50.000 visitatori 
che ogni anno arrivano 
a Bovolone nei quattro 
giorni, interessanti ar-
gomenti quali conve-
gni, concorsi, mostre, 
che renderanno la fie-
ra “vivibile” sotto ogni 
aspetto. Negli oltre 
20.000 metri quadrati 
espositivi, troveranno 
spazio espositori anche 

del settore agroalimen-
tare e una campionaria 
delle varie attività com-
merciali, sotto una ten-
sostruttura riscaldata e 
una parte del piazzale 
sarà riservata, come 
ogni anno, alle ultime 
novità  di macchina-
ri per la produzione e 
raccolta del tabacco. 
Nonostante il momento 
economico poco felice 
che sta attraversan-
do non solo il settore 
agricolo,ma bensì l’e-
conomia in generale, 
i presupposti perché 
questa fiera sia all’al-
tezza delle aspettative  
ci sono tutti, l’ultima 
parola adesso spetta 
agli operatori di que-
sto settore. 
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Il programma dei convegni

la Fiera di san Biagio punto d’incontro e di 
saldatura con le richieste del mondo agricolo





Imprenditori e pen-
sionati artigiani della 
Pianura Veronese in 
festa, per la prima edi-
zione di “Pianura Arti-
giana”, appuntamento 
identitario e conviviale 
organizzato da Anap 
Verona, l’Associazio-
ne Nazionale Anziani 
Pensionati, e dal Com-
prensorio Sud di Con-
fartigianato Imprese 
Verona.
L’appuntamento è fis-

sato per domenica 16 
febbraio, alle ore 12, 
nel salone del Centro 
Sportivo ASD San Pie-
rino, in Via Creari, 30 a 
Bovolone.
“Un pranzo conviviale 
al quale sono invitati 
a partecipare tutti gli 
imprenditori artigiani 
e i pensionati artigia-
ni del territorio a sud 
della nostra provincia”, 
spiega Gianni Peruzzi, 
Presidente di Anap Ve-
rona, “una vera e pro-
pria festa dedicata a 
chi lavora o ha lavorato 

nel nostro mondo arti-
giano, che auspichia-
mo diventi un appunta-
mento annuale capace 
di entrare nella tradi-
zione delle attività che 
le nostre Associazioni 
dedicano ogni anno 
agli uomini e alle don-
ne protagonisti dell’ar-
tigianato della Pianura. 
Tra i vari momenti che 
scandiranno l’evento, 
consegneremo un ri-
conoscimento ad alcu-
ni associati Anap per il 
loro contributo allo svi-
luppo dell’artigianato e 
alla trasmissione del 
sapere e dell’esperien-
za ai giovani”.
Nell’occasione sono 
stati invitati i sindaci 
e i rappresentanti di 
tutte le Amministra-
zioni comunali rien-
tranti nell’ambito del 
comprensorio, che 
raggruppa i comuni 
di Angiari, Bevilac-
qua, Bonavigo, Boschi 
Sant’Anna, Bovolone, 
Casaleone, Castagna-
ro, Cerea, Concamari-
se, Isola Rizza, Legna-
go, Minerbe, Oppeano, 
Palù, Ronco all’Adige, 
Roverchiara, Salizzo-
le, San Giovanni Lu-
patoto, San Pietro di 
Morubio, Sanguinetto, 
Terrazzo, Villa Bartolo-
mea e Zevio. “Questo 
perché riteniamo fon-

damentale sederci al 
fianco dei nostri am-
ministratori” sottolinea 
Andrea Bissoli, Presi-
dente di Confartigia-
nato Imprese Verona, 
“sia per trascorrere un 
piacevole pranzo, sia 
per confrontarci diret-
tamente su temi, pro-
blemi ed esigenze che 
ogni giorno tutti noi, 
artigiani, piccoli im-
prenditori e pensionati, 
affrontiamo lavorando 
e contribuendo allo 
sviluppo e al benesse-
re del nostro territorio. 
Un’area della provincia 
che ha bisogno di es-
sere sostenuta e tro-
vare strade di rilancio, 
grazie al contributo di 
tutti. Per questo, oltre 
alle amministrazioni 
locali, abbiamo voluto 
coinvolgere ed invitare 
i rappresentanti degli 
istituti scolastici del ter-
ritorio, con i quali con-
dividere proprio questa 
volontà di collaborare 
in una prospettiva di 
sviluppo, partendo an-
che dai giovani”.
Saranno presenti all’e-
vento, oltre al Presiden-
te di Confartigianato 
provinciale e al Presi-
dente di Anap Verona, 
anche il Presidente e il 
Segretario nazionali di 
Anap, Guido Celaschi 
e Fabio Menicacci, e 

il Presidente e Vice-
presidente di Anap Ve-
neto, Fiorenzo Pastro 
e Raffaele Zordanaz-
zo, che siederanno al 
fianco della Giunta di 
Confartigianato Impre-
se Verona e ai dirigenti 
componenti i Consigli 
direttivi di Anap Vero-
na e del Comprensorio 
Sud.
Il costo del pranzo sarà 
contenuto a 22 euro 
a persona, compren-
dendo antipasto di po-
lenta con soppressa e 
funghi, bis di primi con 
risotto alla Veneta e la-
sagne speck e funghi, 
bolliti con pearà e cren, 
contorni, dolce millefo-
glie e bevande incluse.
Per prenotare il proprio 
posto per il pranzo, che 
inizierà alle 12, è pos-
sibile contattare entro 
il 7 febbraio, Confarti-
gianato Imprese Vero-
na telefonicamente al 
numero 0459211555, 
oppure, i soci di Con-
fartigianato Imprese 
possono telefonare al 
Presidente del Com-
prensorio Sud, Illio 
Bertolini, al numero 
368 403981, mentre 
i soci Anap possono 
chiamare il Delega-
to Anap di Bovolone, 
Luigi Adelino Elet-
trini, al numero 338 
9324328.
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giani della pianura Veronese: domenica 16 febbraio, a Bovolone



storie e storielle campagnole - conoscersi per amarsi
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ed allora comprese-
ro che il “Tesoro” stava 
nel campo, in quella ter-
ra resa fertile dal lavoro. 
Non è la fine di un rac-
conto, ma soltanto l’ini-
zio. Un inizio che ti spro-
na a “rissodare” ancora 
quel campo per ricavar-
ne altro prodotto per la 
tua economia di vita. 
Ne parla la storia, gli an-
ziani che hanno vissuto 
un’epoca che si è sal-
vata grazie al lavoro dei 
campi. Decine e decine 
di braccianti ogni giorno 
si recavano nella tenuta 
del “sior paron” per zap-
pare, ripulire o scavare 
fossi e canalette, vangare 
e livellare il terreno, falcia-
re, raccogliere il fieno ed i 
prodotti maturi, dissodare 
il terreno con i buoi, accu-
dire al bestiame, tagliare 
la legna ed altri lavori. Era 
una fatica che affrontava-
no con pochi attrezzi, ma 
con tanto sudore.
Oggi non vediamo più i 
braccianti con gli attrez-
zi in spalla che vanno o 
tornano dal lavoro can-
tando, bensì il coltivatore 
che sale al mattino sul 
trattore dotato di tecno-
logia sofisticata, cabina 
condizionata, radio, CD, 
navigatore satellitare. 
Raccontava mia nonna 
che si iniziava a lavorare 
alle cinque del mattino e 
si faceva una pausa alle 
otto con una fugace co-
lazione. Ogni bracciante 
portava da casa una fet-

ta di polenta ed un po’ di 
companatico messo da 
parte  nella cena della 
sera precedente. Questo 
companatico era di soli-
to una fetta di salame o 
un pezzo di formaggio, o 
fetta di cotechino, o fichi 
secchi... Tutto era custo-
dito nel cassetto della 
tavola in cucina. La non-
na, infilando la mano nel 
cassetto, prese le fette 
di polenta e di salame e 
raccolta la zappa si av-
via al campo attraverso 
sentieri, saltando anche 
i “fossetti” per abbrevia-
re il percorso al luogo di 
lavoro. Per strada incon-
tra altri braccianti che si 
uniscono. Si lavora, si 
prega, si canta ed intan-
to arriva  l’ora della co-
lazione. Si accende un 
fuocherello con pezzi di 
legna, ed ognuno apre il 
fagottino della colazione 
e la riscalda al fuoco con 
uno spiedino improvvisa-
to. Ma la fretta e l’oscurità 
dell’ora mattutina ha gio-
cato un brutto scherzo 
alla nonna, il salame non 
c’era ed al suo posto tro-
va un tappo di sughero. 
Risata generale e solida-
rietà poi. Attorno al fuoco 
si sostava riposando ed 
alla fine si fumava anche 
una sigaretta. Un brac-
ciante, dopo aver arro-
tolato per bene la cartina 
con il tabacco, accende 
la sigaretta con un fiam-
mifero. In quel mentre si 
sente uno scappellotto 
“tra coppa  e collo”. Si 
gira e vede il padrone e 

gli chiede che cosa ha 
fatto per meritarsi una 
sberla. Si sente rispon-
dere: “Ti te sarè sem-
pre un pitoco”; “parchè”, 
chiede il bracciante; “par-
chè te podei risparmiar 
un zerin e impizar la zi-
gareta con la brasa che 
te ghe li davanti”, rispon-
de il padrone.
Un’azienda di buone di-
mensioni aveva decine di 
braccianti. Ma gli attrezzi 
del padrone erano di pic-
cole dimensioni rispetto 
a quelli dei braccianti che 
erano stati modificati e 
maggiorati. Il badile era 
più ampio e la forca con 
i denti più lunghi. Così il 
bracciante  muoveva più 
terra e più fieno.
È noto il pensiero politi-
co ideologico totalmente 
agli antipodi tra padroni 
e lavoratori. L’uno a sal-
vaguardia delle proprietà 
e l’altro nell’interesse del 
lavoratore. Dopo l’evento 
bellico e della libertà ot-
tenuta, circolava la voce 
del probabile arrivo di un 
regime totalitario e la per-
dita della libertà. Allora un 
giorno il padrone chiama 
gli operai e mostra loro 
l’aratro con tutto il traino 
distesi per terra, in atte-
sa di essere attaccati ai 
buoi. El versor, la sboro-
zaia, i  timonzei e i zoi…
…e disse loro: “vedio 
ghè tuto pronto par arar 
el campo, ma ve dirò che 
se dopo le elezioni el go-
erno el sarà comunista 
tocarà a voaltri a sostituir 
i bò”.
Un giorno d’ inverno a 
casa di un bracciante 
arrivano altri braccianti, 
chiamati dallo stesso, 
per farsi aiutare alla co-
struzione di uno “stanzio 
per il porco”. Si mettono 
al lavoro di buona lena. 
Chi liscia i pali, chi pre-
para la copertura, e chi 
“l’arbio par el paston”. La 
voglia di fare e la gioia di 
realizzare hanno costru-
ito il porcile nella sala di 
ingresso dell’abitazione, 

al riparo dal freddo, ac-
corgendosi solo quando 
si sono accinti a portare 
all’esterno il manufatto 
che date le dimensioni, 
non passava dalla por-
ta. Il racconto ci hanno 
assicurato che è vero 
tant’è che al proprieta-
rio è stato affibbiato un 
soprannome.
Ci sono molte storielle 
sul lavoro ma ne raccon-
tiamo alcune sui giovani. 
Uno dei divertimenti più 
frequenti era quello, di far 
uscire di notte dal porcile 
il maiale del vicino e poi 
chiamare lo stesso per 
dirle: “Toni te ghè el por-
co remengo par la corte”. 
Allora il proprietario del 
maiale, dopo non pochi 
improperi, scendeva in 
corte e, con non poca 
fatica, faceva rientrare 
nel porcile l’animale. Al-
tro scherzo era quello di 
scambiare i maiali da un 
porcile all’altro mettendo 
quello piccolo al posto di 
quello più grande, così 

l’immancabile sorpresa 
al mattino dei proprie-
tari che vedevano l’uno  
dimagrito il suo maiale 
e l’altro invece improv-
visamente cresciuto. 
Altro scherzo era quello 
di scambiare gli scuri di 
una casa con gli scuri di 
un’altra casa e figuria-
moci le sorprese ed i di-
sguidi dei proprietari per 
le differenti dimensioni 
che non coincidevano 
con le proprie e le fine-
stre rimanevano aperte. 
Per ora fermiamoci qui, 
si divertivano con poco 
senza danno per nes-
suno, scherzi innocenti 
che univano i residenti 
nel raccontare nei filò tali 
fatti. “Te ricordito toni che 
la olta che piero el sa ir-
rabia parchè ghe scapà 
el mas’cio”, e tutti rideva-
no. Storie e storielle che 
sono ormai passate alle 
spalle ma restano per la 
memoria.

Luigino Massagrandi

Per non dimenticare un carissimo amico: Luigino Massagrandi che tanto ha dato in cultura al nostro paese 
e a questo mensile





Il 25 febbraio ritorna la 220a edizione del 
carnevale Bovolonese

Il 25 febbraio, Mar-
tedì grasso, ritorna 
la 220a edizione del 
Carnevale Bovolone-
se, organizzato dalla 
Proloco con la storica 
sfilata di carri e ma-
schere provenienti 
non solo da Bovolone 
ma anche da paesi li-
mitrofi. È l’occasione 
nella quale Bovolo-
ne si mette in mostra 
con l’organizzazione 

dell’evento che vede 
l’affluenza di migliaia 
di persone che cer-
cano alcune ore di 
svago e divertimen-
to. Il periodo festoso 
è dedicato al bisogno 
di un temporaneo 
scioglimento dagli 
obblighi quotidiani e 
dalle gerarchie per 
lasciar posto al rove-
sciamento dell’ordine, 
allo scherzo ed a vol-
te anche alla dissolu-
tezza. Infatti si dice “a 

carnevale ogni scher-
zo vale” e “una volta 
all’anno è lecito im-
pazzire”. Non tutto è 
lecito naturalmente. 
Il carnevale rappre-
senta un periodo di 
festa ma soprattutto 
di rinnovamento. Nel 
mondo antico le fe-
ste in onore della Dea 
Egizia Iside compor-
tavano la presenza 
di gruppi maschera-
ti. Presso i Romani 
la fine dell’anno era 
rappresentata da un 
uomo coperto da pel-
li di capra, portato in 
processione, colpito 
con bacchette. Anche 
in Babilonia si festeg-
giava..
L’antico carnevale 
bovolonese, lo si può 
chiamare così visto 
che quest’anno siamo 
alla 220a edizione, ha 
origini molto lontane. 
Una certezza delle 
celebrazioni carneva-
lesche bovolonesi ci 
perviene con preci-
sione dalla scoperta 
di un carro allegori-
co, ancora esistente, 
nel parco della Villa 
Gagliardi Scola che 
porta la data 1874.  
Durante il Carnevale 
che ogni anno parte 
in sordina dal 7 gen-
naio, il giorno dopo 
la Festa dell’Epifania 
che come si sa tutte 
le feste si porta via, e 
termina con il Martedì 

grasso giorno ante-
cedente al mercoledì 
delle ceneri all’inizio 
del periodo quaresi-
male, quaranta giorni 
più la settimana san-
ta prima dell’evento 
della Pasqua. A Bo-
volone per festeggia-
re il carnevale, oltre 
ai costruttori di carri, 
sono sorte le rappre-
sentazioni dei gruppi 
mascherati che sono: 
Re Marangon, Regi-
na Scaiarola e figlio 
Truciolo. Gruppo ma-
scherato tipico del pa-
ese di Bovolone. che 
ha una economia fon-
data per buona parte, 
sulla produzione e 
vendita del mobile in 
stile classico. La ma-
schera nasce intorno 
agli anni novanta, per 
volontà della proloco. 
Il Re e Regina del riso 
della Contrada Crosa-
re. Il Conte e la Con-
tessa Cappello della 
contrada San Pierin 
. Il Dio Bacco della 

contrada Casella che 
ricorda la preziosa 
bevanda che rendeva 
allegria nei numerosi 
incontri nelle frequen-
tate osterie. Il Signore 
e la signora delle rane 
della Contrada Cal-
trane - Canton.
La sfilata partirà da 
piazzale A. Moro 
(Stadio) alle ore 
14.30 ed arriverà in 
piazza centrale per 
il giro d’onore, dove 
un’attenta giuria indi-
viduerà i primi 3 carri 
migliori. I carri saran-
no accompagnati dai 
gruppi mascherati 
e vi sarà una gran 
gnoccolata per tutti e 
un rinfresco a base 
di brulé e cioccolata. 
Una sottoscrizione a 
premi concluderà la 
giornata. Evviva quin-
di il Carnevale che ci 
fa divertire ed unire in 
amicizia ed allegria. 
Vi aspettiamo!

Claudio Bertolini
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aRte e MestIeRI del secolo XVIII° a BoVoloNe (seconda parte)

I marangòni
Gli artigiani del legno 
costituivano una catego-
ria con varie qualifiche: 
ebanista, stipettaio (che 
creava mobili di pregio 
con l’uso di legni pregiati 
come il mogano, ebano, 
palissandro), il carpen-
tiere e il carradore che 
lavoravano barche e 
carri, l’impiallacciatore, 

l’intagliatore, 
l’intarsiatore.
Pur essen-
do una tra 
le più impor-
tanti attività 
umane fin 
dai tempi an-
tichi, dobbia-
mo arrivare 
al Medioevo 
per vederla 
riconosciuta 
come Arte e 
organizzata 
secondo pro-
pri Statuti.
Nel nostro 
gergo il “ma-
rangòn” indi-
cava l’artigia-
no tuttofare 

capace di ricostruire una 
gamba ad un vecchio 
tavolo o riparare una se-
dia, fare scanzie, sem-
plici madie per la farina, 
angonali, panche, sga-
belli, ecc…
L’interno della bottega 
era disseminato delle 
arti del “mestier”, pialla 
(la famosa “scaiarola”), 
sega a mano, morse, 
tenaglie, scalpelli, suc-
chielli, scuri, raspe, 

mole a smeriglio per ar-
rotare gli arnesi da taglio 
e “il bancon da lavoro”. 
Sparsi ovunque segatu-
ra e trucioli.
Su un lato una piccola 
stufa su cui si faceva 
sciogliere, in un pentoli-
no di rame o coccio, la 
colla che veniva conti-
nuamente rimestata con 
uno stecco.
Il “marangòn”, nel XVIII° 
secolo, a Bovolone, do-
veva essere un artigia-
no completo. Aiutato dai 
suoi garzoni, cambiava 
le doghe e il fondo alle 
botti per il vino, faceva 
mastelli di legno e “le 
brentele” per i grandi 
bucati, le “brele”: assi 
per lavare al fiume Me-
nago (dietro al mulino 
vi sono ancora gli sca-
lini delle lavandaie), 
riparava carriole, ruote 
e cassoni di carri, fa-
ceva scale a pioli e i 
manici di zappe, falci 
e rastrelli. A primavera 
veniva chiamato nelle 
case ad installare le 
impalcature sulle quali 
venivano stese le “are-
le” (stuoie di cannucce 

di palude) 
per alleva-
re i bachi 
da seta. 
Inoltre si 
o c c u p a v a 
anche del-
le casse da 
morto: atti-
vità di ogni 
stagione! I 
Caretieri
La gente 
che viveva 
nelle mas-
serie, di 
solito pos-
sedeva un 
asino ed 
un picco-
lo carro a 
due ruote 
che serviva 
per gli spo-
stamenti e 
la raccolta 
dei prodotti 
della terra: 
fieno, fru-
mento, ver-
dure, riso 
e ortaggi 
in mode-
sta quan-
tità ad uso 
f a m i l i a r e , 

ma per rifornire il pae-
se di farina, vino, olio, 
carne, sale, legna, per 
trasportare mobili, sup-
pellettili e vasellame 
c’era bisogno del “ca-
retier” che svolgeva un 
servizio insostituibile 
in tempi di strade ster-
rate, ponti disagevoli e 
luoghi non del tutto si-
curi, di cui lui conosce-
va ogni segreto in tutte 
le stagioni.
Durante l’andata evi-
tava le soste, a pie-
no carico sul carro a 
quattro ruote, talvolta 
scendeva e cammina-
va a fianco del cavallo 
per alleviarne la fatica 
e incitarlo con la voce.
I servizi di rimessa e di 
stallaggio si trovava-
no dentro i cortili del-
le case, nel centro del 
paese, dove scaricava 
la mercanzia e faceva 
riposare e nutrire l’a-
nimale. Ma al ritorno 
ogni scusa era buona 
per fermarsi a tutte le 
“ostarie” a “bere un 
goto” e non di rado tor-
nava a casa per il sem-
plice fatto che il cavallo 
conosceva la strada...

I molinari
Nel mondo occidentale, 
le mole (o macine) a ruo-
ta orizzontale compaio-
no nella seconda metà 
del secolo IV° a.C., in 
Grecia. Quello romano 
è a ruota verticale e per 
spingere i bastoni infila-
ti nel mezzo della mola 
esterna, c’era bisogno 
della forza umana o 
animale. L’inventore fu 
l’architetto Vitruvio, vis-
suto nell’ età augustea. 
Ma già il poeta greco 
Antipatro, vissuto nel 
I° secolo a.C. , in una 
sua Ode, esaltava la 
presenza del mulino ad 
acqua, che essendo-
ne ovviamente la forza 
motrice, doveva essere 
costruito su un fiume.
Sul Menago, a Bovolo-
ne, come già detto, c’e-
rano tre molini, uno dei 
quali apparteneva alla 
Comunità. Esso maci-
nava le granaglie della 
popolazione e nella pila 
annessa, il riso, per 
una modica cifra.
Compito del molinar 

era attendere al buon 
funzionamento delle 
macine e degli ingra-
naggi di legno, man-
tenere piena di semi 
la “tramoggia”, non 
lasciarsi sorprendere 
da incidenti, riempire 
i sacchi di farina che i 
contadini venivano via 
via a ritirare. El selar 
(sellaio)
I finimenti dei cavalli, 
asini e muli da soma 
si facevano dal “selar” 
nel suo negozio-labo-
ratorio. La bardatura 
da lavoro degli equini 
consisteva in: pettorali, 
basti, sottopancia, col-
lari, briglie, paraocchi, 
tutti fatti di cuoio gros-
so, duro, nero che l’ar-
tigiano lavorava dopo 
averlo ammorbidito 
immergendolo a lungo 
nell’acqua, poi battuto 
e cucito secondo mo-
delli antichi e rustici per 
animali di tutte le taglie.
Il collare che sopporta-
va lo sforzo del tiro pe-
sante, era formato da 
due cuscini semicurvi 
in grossa tela bianca, 
imbottiti di crine e fissa-
ti su branche di legno, 
articolate in basso e 
unite in alto da una cin-
ghia che si poteva re-
golare a seconda della 
grossezza de collo del 
cavallo. Sui cuscini ap-
plicava una guarnizio-
ne di cuoio per tenere 
gli anelli a cui aggan-
ciare i tiranti, usando 
una sorta di punteruolo 
ricurvo (lésina), simile 
a quella dei calzolai.
I cavalli delle carrozze 
signorili e da sella ave-
vano i finimenti ornati di 
briglie in ottone, cam-
panelli e code di crine 
intrecciate con nastri.

P.S. Nel XVIII° seco-
lo, la classe sociale di 
appartenenza si mani-
festava anche nelle ric-
che bardature e nelle 
gualdrappe dei destrie-
ri che trainavano splen-
dide carrozze, prove-
nienti dalla Città, i quali 
però si trattenevano a 
Bovolone per brevi pe-
riodi dell’anno.

Adattamento: 
Mirandola Floriana.



aRte e MestIeRI del secolo XVIII° a BoVoloNe (seconda parte)

la fine dell’anno è 
vissuta da molte perso-
ne come un modo per 
chiudere con il passa-
to, bello o brutto che 
sia stato, e per aprirsi 
in modo rinnovato al 
nuovo anno. Per mol-
ti, infatti, il nuovo anno 
viene vissuto come un 
momento di svolta: si 
chiude un capitolo del-
la vita per cominciarne 
uno nuovo, più bello e 
produttivo. La metà di 
noi, attorno a Capodan-
no, stila un elenco di ciò 
che cambierà nella sua 
vita. A giugno però 6 su 
10 hanno già mollato, 
e qualcuno non ricorda 
neppure che cosa si era 
ripromesso. Tanto che il 
20% rifarà la lista identi-
ca l’anno seguente: fare 
più ginnastica, smettere 
di fumare, risparmiare, 
cambiare lavoro, fare 
più vacanze o migliorare 
le relazioni con gli altri. 
Il problema sta nel fatto 
che molti di questi obiet-
tivi sono troppo ampi o 
troppo difficili da mante-

nere. E’ facile, in questi 
casi, fallire o procrasti-
nare, favorendo così la 
percezione di non es-
sere stati all’altezza del 
compito, con una rica-
duta negativa sull’auto-
stima. Detto in altri ter-
mini, il problema è che 
spesso ci poniamo degli 
obiettivi estremamente 
difficili da raggiungere e 
questo non fa altro che 
acuire il nostro senso di 
fallimento in quanto, nel 
momento in cui prendia-
mo consapevolezza di 
non aver raggiunto i no-
stri scopi ci castighiamo 
per quelli che percepia-
mo come fallimenti con 
ripercussioni negative 
sulla nostra autostima.
 Ma come mai ciò acca-
de? 
Intanto “sarebbe meglio 
che parlassimo di obiet-
tivi, piuttosto che buoni 
propositi. Sembrano pic-
colezze, ma pronuncia-
re “obiettivi” al posto di 
buoni propositi significa 
lanciare un messaggio 
più perentorio e autore-
vole alla nostra mente.
Un secondo punto è una 

riflessione sul concetto 
di motivazione.
Tanti libri sono stati 
scritti sull’ importanza 
della motivazione per 
raggiungere risultati e 
obbiettivi, ma dobbia-
mo prendere atto che la 
motivazione da sola non 
basta.
Per far si che la moti-
vazione “renda al mas-
simo” serve associarle  
un’altra componente  e 
cioè stabilire un pro-
gramma, un ordine lo-
gico, delle regole che 
permettono di dare una 
costanza all’impegno 
(motivato) per raggiun-
gere il risultato. 
Questo ragionamento si 
basa su una premessa: 
la motivazione o la spin-
ta motivazionale deve 
essere considerata 
come un concetto dina-
mico e cioè soggetta a 
variabile intensità, cioè 
dipendente da variabili 
psicofisiche, relazionali  
e contestuali.
In sostanza non 
tutti i giorni sono 
uguali e affron-
tiamo la giorna-
ta con la stessa 
intensità e posi-
tività: questo fa 
si che nei “giorni 
si” saremo più 
motivati mentre 
nei “giorni no” lo 
saremo di meno 
e quindi le possi-
bilità di raggiun-
gere l’obbiettivo 
d im inu i ranno . 
Ecco perché è 
molto utile una 
programmazione 
e la sua costan-
te e strutturata 
applicazione che 
possiamo così ri-
assumere:
• Definire obiet-
tivi raggiungibili 
e formulare un 
piano d’azione 
concreto. Più 

dettagliato e specifico 
è il piano, e quindi, in-
dicare i giorni, gli orari, 
ecc…più è concreta la 
possibilità che questo 
sia portato a compimen-
to. Se ci fossero molti 
obbiettivi bisogna ne-
cessariamente stilare 
una scaletta in ordine 
di priorità definendo i 3 
obiettivi principali.
• Associare uno stimolo 
positivo ai buoni propo-
siti. Sarebbe importante 
cercare di trovare un’at-
tività che sia piacevole 
e provare a svolgerla 
durante il compimento 
dell’obbiettivo prescel-
to. Se ad esempio, siete 
amanti della musica e 
tra i vostri propositi per 
l’anno nuovo c’è quel-
lo di iscrivervi in pale-
stra, provate a sentire 
della musica del vostro 
cantante preferito solo 
durante l’allenamento, 
mentre siete sul tapis 
roulant o sulla cyclette, 

in modo da permettere 
l’associazione del vo-
stro proposito a uno sti-
molo per voi positivo e 
significativo. 
• Infine condividere l’o-
biettivo con persone 
che approvano gli stes-
si valori e che quindi 
saranno da supporto 
all’ obbiettivo prescel-
to. Numerose ricerche 
sono giunte all’eviden-
za che il supporto emo-
tivo ed empatico aiuta e 
nutre la nostra motiva-
zione a perseguire un 
risultato.

L’augurio più grande 
che vi faccio è quello di 
cercare costantemente 
di rompere gli schemi 
mentali vecchi per aprir-
ne di nuovi, sviluppando 
così nuove prospettive.
BUON 2020!

Dott.ssa Susie Baldi 
Psicologa/Psicoterapeuta

anno nuovo…vita nuova???
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PRIMO

Zuppa di porro e patate

INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- 3 porri
- 2 patate medie
- 1,5 litri di brodo 
  vegetale
- Grana grattugiato
- Sale, pepe, olio

PROCEDIMENTO:

Sbucciate e lavate 
bene le patate, taglia-
tele a dadoni e met-
tetele in una pentola. 
Lavate bene i porri e 
quindi tagliateli fino a 
quando inizia il verde. 
Tagliateli a rondelle da 
1 cm circa e mettete-
le in una pentola, ag-
giungete il brodo, un 
pizzico di sale e pepe 
e cuocete per circa 30 
minuti, ultimata la cot-
tura con il mini piner 
frullate il tutto fino ad 
ottenere una crema. 
Servite la zuppa con 
una spolverata di gra-
na, un filo d’olio e cro-
stini di pane.

SECOnDO
Filetto di branzino al 
naturale

INGREDIENTI PER 4 

PERSONE
- 4 filetti di branzino
- Succo di limone
- Olio, sale e pepe

PROCEDIMENTO:
In pescheria fatevi fare 
4 filetti di branzino. 
Accendete il forno a 
180 gradi, nel frattem-
po nella bandina da 
forno, posizionate sul 
fondo l’apposita car-
ta da forno, adagiate 
quindi i filetti di bran-
zino e cuocete per cir-
ca 20 minuti. Prendete 
una ciotola e mettete 
dentro olio, sale, pepe 
e il succo di limone e 
frustate bene fino ad 
ottenere una salsina 
densa. Quando i filetti 
sono cotti, mettete-
li nel piatto e con un 
cucchiaio cospargete 
la salsina sopra. Que-

sto secondo si accom-
pagna bene con un 
contorno di patate 
lesse condite con un 
filo d’olio, un pizzico 
di sale e pepe e prez-
zemolo fresco.

DESSERT
Macedonia di ananas 
e maraschino

INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- 1 ananas
- 2 limoni
- 2 bicchierini di 
  maraschino liquore
- 1 cucchiaio di 
  zucchero

PROCEDIMENTO:
Sbucciate e pulite 
bene l’ananas, fate 4 
pezzi tagliandola in 
verticale, togliete il 
torso e poi tagliatela 

a dadini e mettetela 
in una ciotola. Versa-
te il succo di limoni, 
aggiungete lo zuc-
chero e i bicchierini di 
maraschino e quindi 
mescolate per bene il 
tutto. Lasciate riposa-
re la macedonia per 
circa 30 minuti in fri-
go coperta con la pel-
licola trasparente. La 
macedonia va servita 
in piccole ciotoline e 
a piacere può essere 
servita con una spruz-
zata di panna spray. 
Questo menù è per di-
sintossicarvi da tutti i 
pranzi e cene di Nata-
le e capodanno. 

Buon anno 
a tutti da 
Giò 
scalogno.

si è tenuta sabato 
7 dicembre presso l’Au-
ditorium della Biblioteca 
Civica Mario Donado-
ni la presentazione del 
libro/ricettario di Giò 
Scalogno alias Giorgio 
Maragnoli. Davanti a 
circa 200 persone, Giò 
ha illustrato brevemen-
te e in modo ironico e 
simpatico, di come gli è 
venuta questa passio-
ne per la cucina per poi 
“rintanarsi” nelle Can-

tine del Vescovo a pre-
parare un abbondante e 
prelibato buffet a base 
di una cucina tradiziona-
le contadina del nostro 
territorio. Per la serata, 
oltre all’acquisto del li-
bro, erano in vendita 
delle cassette natalizia 
con prodotti locali e il ri-
cettario di Giò Scalogno. 
La vendita dei libri e dei 
cesti ha superato ogni 
rosea previsione e per-
tanto successivamen-
te, tramite ordinazioni, 
sono stati confezionate 

altre cassette natalizie e 
ristampati una prima se-
rie di copie del libro. L’i-
dea di fare questa pub-
blicazione a Maragnoli 
nasce qualche tempo fa 
ad una rappresentazio-
ne teatrale della com-
pagnia “Arte in Parte” di 
cui fa parte dove i vigili 
del fuoco consegnava-
no un contributo a: PIC-
COLI UNITALSI per le 
famiglie che hanno dei 
bambini diversamente 
abili, da lì l’idea di po-
ter partecipare in qual-
che modo ad un’azione 
solidale che andasse 
ad aiutare, attraverso 
l’UNITALSI, persone 
bisognose ma in modo 
particolare Serena Loa-
telli di Castel d’Azzano 
(Vr), una quarantenne 
che da 10 anni combat-
te contro una malattia 
rara la Sensibilità chimi-
ca multipla, una malat-
tia che ti rende allergica 
a tutto, dall’odore delle 

persone, alle radiazioni 
dei telefonini a qualun-
que tipo di cibo, tran-
ne cinque alimenti che 
ancora le permettono 
di sopravvivere. Da un 
paio d’anni a questa 
parte, da quando cioè 
la malattia è degenera-
ta, quella di Serena è 
di fatto una «non vita», 
trascorsa in isolamen-
to, con una mascherina 
a proteggerle la bocca 
e il naso. Prima della 
malattia lavorava come 
designer in un’azienda 
che l’aveva vista cre-
scere. Una brutta mat-
tina, si svegliò con dei 
forti dolori alle gambe 
e non riusciva a cam-
minare. Da li una serie 
di controlli e di visite in 
più ospedali, ma nessu-
no riusciva capire quale 
patologia avesse. Anni 
trascorsi fuori e dentro 
gli studi medici, chie-
dendo giorni di malat-
tia in azienda «dove mi 

hanno sempre soste-
nuto», sottolinea Sere-
na, «fino a due anni fa 
quando ho dovuto li-
cenziarmi». Durante la 
serata di presentazio-
ne del libro sono stati 
raccolti tra la vendita 
dei libri e delle cassette 
natalizie quasi 2.000,00 
euro devoluti intera-
mente, questo grazie ai 
numerosi sponsor locali 
che hanno contribuito al 
confezionamento delle 
cassette e alla stampa 
del libro. Una parte di 
contributo è andato a 
Serena e una parte a 
persone bisognose at-
traverso l’UNITALSI. La 
serata si è conclusa nel-
le Cantine del Vesco-
vo con un abbondante 
e ottimo buffet, con la 
promessa da parte di 
Giò Scalogno, che ci 
sarà un seguito: un se-
condo libro/ricettario.

Claudio Bertolini

Ricetta

Il libro di “Giò scalogno”, tra ricette e solidarietà 
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Ricetta
VenDO

Vendo appartamento, 
anche arredato, a Bo-
volone con cucina/sog-
giorno, 2 camere da 
letto, bagno. Ampi bal-
coni e terrazza. Dop-
pio garage. Telefonare 
dalle ore 19.30 in poi al 
333 7729605 

Vendo diversi metri 
cubi di terriccio sabbio-
so per giardini e prati 
in genere. Per info cell. 
333 7729605

Vendo arazzo stoffa 
(lunghezza 2 mt x 1 
mt altezza completo di 
cornice – integro sog-
getto campestre a euro 
85,00. 
Tel. 045.7100992

Vendo tappeto antico 
in seta Srinegar (India) 
di cm. 125 x 78 a euro 
250,00. 
Tel 045.7100992

OffrO LAVOrO

Cercasi amboses-
si per attività auto-
noma da svolgere a 
casa tramite internet                                                      
Requisiti richiesti: - PC 
- collegamento ad in-
ternet (possibilmente 
ADSL) - motivazione - 
disponibilità di almeno 
10 ore settimanali - se-
rietà - predisposizione 
a voler imparare.  Per 
info scrivere a gianni-
morelato90@yahoo.it  
 

LAVOrO

Cerco lavoro come 
caffetteria o baby sitter 
con esperienza. Dispo-
nibile per ripetizioni e 
aiuto compiti scuole. 
Cell. 333 7729605

Cerco lavoro come 

baby sitter o badante 
part time a Bovolone. 
Tel. 347 9135250   
  
Laureata in lingue ese-
gue ripetizioni e aiuto 
compiti per scuole ele-
mentari e medie. Se-
rietà e professionalità. 
Cell. 340 7301784 

Cerco lavoro come 
pulizie, stirare, aiu-
to anziani-compa-
gnia, aiuto spesa, 
automunita. Zona di 
Bovolone e limitrofi. 
Tel. 3209211248

Eseguo taglio erba, ta-
glio siepe, pulizia giar-
dino ed altri lavori di 
giardinaggio per info. 
3282046253

Cerco lavoro di pulizie 
o lavapiatti. Tel. 380.38 
24558. Giulia

Eseguo ripetizioni in 
lingua inglese e tede-
sco per qualsiasi scuo-
la ed indirizzo e aiuto 
compiti per le scuole 
elementari e medie. 
Effettuo pure traduzio-
ne testi, brochure, siti 
e manuali in inglese 
e tedesco da italiano 
e viceversa. Serietà 
e professionalità. Tel. 
348.3250598

Laureata in economia 

e commercio e in legi-
slazione d’impresa im-
partisce lezioni di ma-
tematica ed economia 
aziendale per scuole 
medie e superiori. Pro-
fessionalità e serietà.  
Tel. 380.2587131

Signora per parruc-
chiera, cerca come 
aiuto pulizie, compa-
gnia anziani, sistema-
zione capelli, autista 
per commissioni o al-
tro zona Bovolone e 
limitrofi. 
Cell. 328.2225077

Se cerchi lavoro posso 
aiutarti e insegnarti a 
fare il curriculum, Ste-
fania 342.1792708 ste-

fi66.gili@gmail.com
Cerco lavoro come 
baby sitter, ho quasi 18 
anni, dolce fidata, con 
esperienza. 
Giorgia 342.1792708 
stefi66.gili@gmail

Eseguo lavori di sarto-
ria. Per info telefonare 
a 320.9211248

regALO

Regalo gatto mitissimo 
e dolcissimo, alla ricerca 
di coccole. È capitato da 
me, ma non posso tener-
lo per allergia. 
Telefonare ore pasti allo 
045 6901212.

annunci - giornalelarana@yahoo.it - 333.4450204
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